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A SUA PATERNITÀ REVERENDISSIMA 

IL PADRE 

iinmiL(D iiitmiRiiiiii 

*■ MAESTRO GENERALE 

DBLl'oBDISE be' PBEOICITOBI 


GIUSEPPE ROCCO FEDERIQ 


JLl trovarvi^ Reverendissimo Padre ^ Reggitore Su“ 
premo della Domenicana Famiglia cotanto benemerita 
del Cristianesimo e della civiltà-^ e Pessere succeduto y in 
questa dignità elevata^ per un merito manifesto a Per- 
sonaggio insigne per severità di costumi ed ampiezza di 
dottrina-^ è, a mio a\>viso^ cosa si onorevole^ che avanza 
essa sola qualunque encomio che uom possa tessere alla 
vera virtù e al vero sapere. Nondimanco potrei ancora 
dir mollo di Foi senza invilire la penna ma la vostra 
modestia mel vieta. Accennerò solamente che , essendo 
cosa rarissima fra gli uomini V arrivare appo il confine 
del mortale viaggio senza aver tocco il biasimo \ Foi fe- 
licemente vi giimgete vacuo di rimorsi e libero di ripren- 
sioni \ e potete tranquillo aspettare V ultimo giorno di una 
vita fatta esempio a? buoni , rimprovero al tristi. 

Or questi titoli non vani che vi distinguono^ questa 
fama che vi onora^ mi animano ad intitolare a Foiy Re- 
verendissimo Padre., V Orazione Panegirica in onore del 
BEATO ^MARTINO DE PORRES del Fostro Ordine 
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Quante volte io vo ricordando 1’ obbliquo filosofare di quegli 
Scrittori, cbe resero pazzo e tristo lo scaduto secolo \ provo. sdegno 
e dolore in veggcndolo ingiusto ed oltraggioso cotanto verso gli os- 
servatori fedeli del Codice santissimo del Vangelo, ed inteso tutto a 
vituperarne o schernirne i più zelosi. I Chiostri spezialmente vengono 
indicati da quella iniqua stoltezza, mantellata con filosofìco sajo, come 
scuole di maligna ipocrisia; come centri di colpevole oziosità; come. 
ricetti spregevoli delfignoranza j come flagelli della virtù; come stru- 
menti di pubbliche e private calamità. 

Ma a smentire sì folli e invereconde imputazioni, ed a sgannare 
i facili credenti di sì mala censura, basta la storia. Essa ci palesa che 
da’Chiostri ci fu serbata l’antica sapienza pericolante in mezzo ai bo- 
reali sterrainii , e che da Essi venne amorevolmente partecipala alle 
postume generazioni, quando non più temevasi il disperdimento c lo 
scempio. A’Cbioslri dobbiamo dunque le utili scienze, le ricreanti let- 
tere die abbelliscono e sublimano l’umana natura. Ad Essi è dovuta 
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la risorta agricoltura , la menomata ferocia , la cordiale ospitalità , 
la Iconsolazionc alle tristezze, il soccorso all’inopia, l’amore della Re- 
ligione, e la pratica della virtù, precipuo bene dell’umana famiglia. 

Da’ Chiostri uscirono tanti immortali Pontefici a governar popoli 
non ancor vacui di barbarie : fra quali a cagion d’onqre ricordo un 
Gregorio il Grande , un Sisto V , datore e gran parte della odier- 
na civiltà ; e quindi un XIV Clemente , un VII Pio , e 1’ attuale 
Regnante. Finalmente da que’ sacri recinti si popolò il Cielo ; e la 
Terra conseguì tanti Mediatori valevoli tra 1’ uomo e Dio , scudo e 
difesa all’ umanità prevaricatrice. 

Fra questi Istituti però sì preziosi alla Religione, alla scienza , 
all’ umanità , uno de’più grandi e de’più preclari è senza dubbio quello 
de’ PP. Predicatori. I più avversi alle Istituzioni monastiche non du- 
bitarono, loro malgrado, di confessarlo; e Scrittori in gran numero 
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(li altri Ordini gli vanno rendendo in varie cxxasioni questa giustis- 
sima testimonianza. 

In fra questi sorge oggi il Rmo. P. Ventura, di cui tanto si 
onora Pela nostra; e nel discorso da Lui declamato in lode del BEA- 
TO MARTINO DE PORRES, novello splendore della Gusmana Fa- 
miglia, Questa vi ritrova la storia de^ suoi fasti, copiosa materia di 
nobile orgoglio. 

Non afietto di parzialità, non artificio di adulazione mossero (piel 
gravissimo Oratore ad encomiar nel suo sublime discorso il Domeni- 
cano Istituto. Da prima il domandava la natura stessa del suo argo- 
mento, e dell’alto punto di vista onde mosse a considerarlo. E dappoi, 
un Ordine che diede a’secoli il più gran Savio che il mondo ammi- 
ri ; che fece germogliare tanta scienza e tanto senno contemporaneo al 
creatore dell’Italiana favella ; e che portò o accrebbe in tutte le guise 
la civiltà ne’ due Mondi ; un Ordine che ha dato quattro grandi Pon- 
tefici, molti Cardinali gravissimi , che illustrò 1’ Episcopato con im- 
menso numero di dotti e virtuosi Pastori ; che riempi cattedre di fa- 
mose Università di letterati e scienziati stupendi ; che mantenne co- 
stantemente splendida fama di vera pietà e di esimia sapienza; e che 
diede tanti consolatori, tanti amici, tanti padri alla Terra, ed al Cielo 
un folto stuolo di Santi : un cotal Ordine, io dico, può temere l’in- 
vidia, non mai l’adulazione. 

Venendo però più d’ appresso al discorso, che mi piaccio *di 
presentare al Pubblico per le vie della stampa, dopo vinta, non senza 
diRicoltà , la ritrosia dell’autore a consegnare questo suo dotto lavo- 
ro ; confesso che, per parlarne degnamente, bisognerebbe che mi fer- 
massi ad ogni pagina, perchè in ogni pagina di esso s’incontrano pen- 
sieri ingegnosissimi, auree dottrine, voli originali , sublimi (in- 
cetti , tratti tenerissimi, semplice dettato di maschia e copiosa elo- 
quenza, spoglia di quelle vanezze retoriche che imbruttiscono il bello 
del pensiero invece di ornar lo. Perciò gl’ indevoti vi rinvennero già 
diletto nell’ascoltarlo, i pii commozione ; e l’intero Uditorio, applau- 
dendovi concorde, ne bramò la stampa, come di un lavoro ammirabile, 
perfetto c degno da proporsi a modello a chi anela onoranza nell’arte 
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oratoria, e T utilità della Beligione nel malagevole arringo di laudar- 
ne gli Eroi. 

Questo sermone è tutto intero quello che fu recitato nel tem- 
pio di S. Maria sopra Minerva E ultimo dì delle splendidissime so- 
lennità ivi celebrate per la recente Beatificazione de’ BB. Alunni del 
Domenicano Istituto GIOVANNI MASSIAS e MARTINO DE POR- 
RES. Ma nella stampa P Autore ha creduto opportuno amplificarne 
alcuni luoghi , aggiungendovi belle dottrine Scritturali e teolo- 
giche in sostegno od abbellimento de’ fatti che vi sono esposti. 
Lo ha eziandio intitolato: I Disegni della Divina Misericordia so- 
pra le Americhe ; e con questa giocondissima epigrafe ha dimo- 
strato la grande idea che nella sua mente ha presieduto a questo suo 
componimento; e l’importanza che, sollevandolo al disopra de’comuni 
elogi de’Santi, lo colloca alla medesima altezza del sì celebre Elogio 
funebre del sommo Pontefice Pio Settimo, che ha procurato al Pa- 
dre Ventura, nella sacra eloquenza italiana, sì ampia e sì giusta ri- 
nomanza. In effetti , per quanto grande apparisca in questo sermone 
L’Eroe Cristiano, che ne è il soggetto, e per la sublimità delle sue 
virtù, e per lo strepito de’ suoi portenti , e per la gloria delle sue 
imprese; assai più grande e più ammirabile vi si scorge l’azione a- 
morosa della Provvidenza nell’ averlo accordato al Nuovo Mondo. E 
nel mentre che questo sermone è il più magnifico encomio che possa mai 
farsi di un Santo; è altresì un bello inno di gloria della Misericor- 
dia di Dio , della verità della Cattolica Religione , dei trionfi della 
Chiesa Romana. 

A prevenire però le sinistre interpretazioni che malignità o stoli- 
dezza potrebbero dare a certe espressioni del testo; l’Autore ha voluto 
determinarne il senso con savissime annotazioni. In esse, mentre la nar- 
razione delle americane sciagure vien confermata con isteriche autorità 
non contraslabili, ne sono vittoriosamente purgate le nazioni in generale 
ed indicatine i veri autori sopra i quali deve cadérne tutto il rea- 
to e lutto il vitupero. B^llo è perciò il vedere in queste NOTE co- 
me la Religione Cristiana , nella persona de’ Mission.arii della vera 
Chiesa , è ita nel Nuovo Mondo a tergere il pianto ed a cangiare 
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in gaudio i sospiri di quelle gementi popolazioni. Bello si è il 
vedere i Figli generosi del gran Gusmano accorrere i primi di tutti 
a quei lidi miserandi, e contrastando coll’aspro governo che di quelle 
genti faceva la fiera insolenza e la cupidigia di coloro che di u- 
mano non aveano altro che il nome , farvi trionfare la Religione e 
rispettare le leggi delPumanità. Bello*è infine tra lo stuolo di questi 
Missionarii della Misericordia , di questi consolatori della sventura 
usciti dalla Domenicana Famiglia, il vedervi primeggiare un S. Lu- 
dovico Beltrando , ed un Bartolomeo Las Casas , fortissimo opposi- 
tore alle avarizie ladre, alle vessazioni crudeli che que’popoli innocenti 
pativano dalla prepotenza , lamentate dappoi dall’istoria, e abbomi- 
nate dalla posterità. 

Chiude poi la serie di queste gravissime NOTE una Lettera 
dell’attuale Arcivescovo di Lima Monsig. Giorgio di Benavente, in- 
viata al Rino. P. Tommaso Cipolletti, poco fa Maestro Generale del- 
l’Ordine Domenicano, e che rivendica a questo illustre Istituto il no- 
bile vanto di aver piantata in quelle contrade la Cattolica Religione 
e il vero sapere, e di averveli conservati. 

Finalmente non sapremmo por fine a queste osservazioni senza 
tributare un omaggio di lode agli altri cinque Oratori , tutti Reli- 
giosi di vsrii Istituti, che, pria del P. Ventura, Roma udì con egual 
plauso e piacere nella indicata solennità, e i cui nomi si trovano nella 
breve narrazione che si pubblicò di que’giorni festosi. Tutti si fecero 
giustamente ammirare e per profondità di dottrina, e per leggiadria 
di stile, e per merito di sublime eloquenza ; e servirono a confer- 
mar la verità. Che fra i Regolari Istituti Goriscono ancora i grandi stu- 
dii e le buone lettere. E ciò basterà per fare ammutolire i ma- 
levoli , di cui abbonda la presente età, che vergognosa ornai de’ suoi 
delirii vuol certamente augurarsi tempi meno calamitosi e menò 
malvagi. 
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1 DISEGIVI 

DELLA 

SOPRA LE AMERICHE 
PANEGIRICO 

IN ONORE DEL 

B. MARTINO DE PORRÉS 


Sermo meus et prcedicatio mea apud 
vos non in persuasibilibus humanoe sa- 
pientice verbi s j sed in ostensione spi- 
ritus et yirtutis (1, CorinUi. 2). 


La Storia Ecclesiastica non è , Miei Signori, se non la 
Storia della Provvidenza di Dio sulla sua Chiesa. 

Ma questa Provvidenza amorosa, che veglia di conti- 
nuo al mantenimento, alla difesa, alla propagazione della 
Chiesa, direi quasi che in nessun altro secolo si è mostrata 
più visibile di quello che nel secolo decimo sesto. 

A Lutero di fatti, che il primo in quel secolo, inalbera- 
to lo stendardo delP apostasia e del sagrilegio, aprì la porta 
a tutti gli errori , ed incoraggiò tutti i vizii ^ la Divina 
Provvidenza oppose il Patriarca del Regolar Chiericato San 
Gaetano Tiene ( 1 ) ; che il primo altresì in quel secolo , 
scosso come da un profondo letargo il Cristianesimo, ed 
eccitatovi lo spirito di s;<ntitk e di fede, promosse la pratica 
di tutte le virtù, e lo sviluppo di tutte le verità. 

Se un nuvolo di uomini perversi: un Calvino, un Melan- 
tone, un Zuinglio, un Socino, un Arrigo Vili., una Elisa- 
betta, apparve allora a scandalezzare e funestare la Chiesa; 


2 

la Provvidenza, per consolarla Insieme ed edificarla, suscitò 
anche allora uno stuolo eletto di Santi, quanti nessun' al- 
tra epoca ne vide mai insieme riuniti: un Girolamo £mi- 
liani , un Ignazio, un Saverio, un Avellino, un Borromeo , 
un Pio V. , un Beltrando, un Filippo , un Felice, un Gam- 
millo, un Alcantara, una Teresa. 

Se infine in quel secolo la fiaccola della vera Fede, ahi ri- 
membranze dolorose, e funeste ! si estinse in diverse con- 
trade del Mondo Antico ; la Provvidenza la fece pure in 
quel secolo brillare di uno splendóre più vivo nel Nuovo 
Mondo: e, per nulla dire de’diciotto milioni di anime che 
il solo Saverio alla Chiesa conquistò nelle Indie ; nelle sole 
Americhe lo zelo di nuovi Apostoli le partorì il doppio di 
figliuoli che l’Eresia le avea tolto in Europa. 

Ora fra questi Apostoli , fra questi Eroi Cristiani , che 
la Divina Provvidenza inviò in quel secolo per cambiare i 
timori della Chiesa in isperanze, in conquiste le perdite , le 
umiliazioni in trionfi; io sostengo che debbansi a tutta ra- 
gione annoverare i due Beati, oscuri, è vero, per condizione, 
ma per merito di virtù e gloria d’ imprese chiarissimi , . 

GIOVANNI MASSIAS, e MARTINO DE PORRES: Con- 
verso Puno, e l’altro Terziario, ed ambedue nuovi ornamenti 
del sempre illustre e benemerito Ordine Domenicano; acquali 
la Chiesa ha testé decretato l’onor degli Altari, ed alla cui 
memoria è sacra la solennità di questi giorni, e questo in- 
solito apparato di splendida magnificenza. Poiché il Dio di 
sapienza e di maestà, che, secondo S. Paolo, si glorifica so- 
vente di scegliere il rifiuto del mondo per confondere e 
conquistare il mondo (1, Corinth. 1 ), parve confidare a 
questi due uomini semplici verso la fine del secolo decimo 
sesto la missione di confermar nella Fede le Cristianità na- 
scenti , di accrescer la gloria, di dilatare P impero della 
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Chiesa nel Nuovo Mondo: missione preziosa, grande, difficile 
per due umili Claustrali privi della Sacerdotal dignità; e 
che Essi frattanto, vissuti al medesimo tempo, ne’medesimi 
luoghi, ed uniti fra loro per runiformità del medesimo zelo, 
magnificamente adempirono : non già collo sfoggio della 
umana eloquenza, ma colla manifestazione dello spirito e 
della virtù della Cristiana Religione. Sicché ciascun di loro 
può altresì con S. Paolo di se ripetere; Sermo meus et prce~ 
dicatio mea apiid vos non in persuasibilibus hwnance sa~ 
pientioe verbis-, sed in‘ ostensione spiritus et virtutis. 

Ma poiché voci eloquentissime hanno di già negli scorsi 
giorni renduto luminoso omaggio di lode al Primo di que- 
sti novelli Eroi di santità, ed io ho 1’ onorevole incarico di 
ragionarvi sol del Secondo ; dimentichiamo oggi per poco 
in MARTINO DE PORRES l’Angiolo del candore , il Mo- 
dello dell’ umiltà , il Martire della penitenza, la Vittima 
della Divina Carità; dimentichiamo ciò che Egli fu nel Chio- 
stro, per considerarlo sotto un punto di vista più ampio e più 
glorioso: per quello, cioè, che Egli fu nella Chiesa. E dopo 
che questo tempio augusto ha per ben due volte eccheggiato 
delle lodi delle sue virtù ; occupiamoci oggi del carattere 
tutto proprio e singolare affatto del suo Apostolato, che Egli 
nell’oscurità della sua condizione splendidamenteha compiuto 
colla generosità del suo cuore, collo splendore de’ suoi prodigii. 

Poiché, colla generosità del suo cuore , MARTINO DE 
PORRES ha fatto conoscere nel Nuovo Mondo che lo spirito 
del Cristianesimo é essenzialmente benefico; In ostensione 
spiritus: argomento del primo punto. 

Poiché, collo splendore de’ suoi prodigii, MARTINO 
DE PORRES ha dimostrato al Nuovo Mondo, che l’azione 
del Cristianesimo è evidentemente divina; In ostensione i//r- 
tutis : argomento del secondo punto. 
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In due parole : Lo Spirito benefico , l’A'zione divina 
della Cattolica Religione, manifestati al Nuovo Mondo per 
la generosità del cuore, per lo splendore de’ prodigi! di 
MARTINO DE PORRES : ecco l’ idea insieme e la traccia 
del mio discorso; il quale però, a somiglianza dell’ Apo- 
stolato dell’ Eroe, che ne è il soggetto, non prenderà al- 
trimenti la sua importanza da’ miseri artificii , da’ mendi- 
cati ornamenti deli’ eloquenza umana; ma dalla semplice e- 
sposizione de’ disegni e delle opere di Dio ; Sermo mens 
apud i^os non in persuasìbilibus humance sapientice verbis , 
sed in ostensione spiritus et virtutis. Incominciamo. 

PRIMO PUNTO. 

Il Mistero del DIO FATT’ÙOMO per amore degli no- 
mini , secondo la bella dottrina di S. Paolo Apostolo, non è 
stato già solamente la manifestazione al mondo del Dio in- 
dulgente , misericordioso , benefico ; ma la manifestazione 
della stessa Indulgenza , della stessa Misericordia , della 
stessa Bontà di Dio, che in GESÙ’ CRISTO Salvatore ap- 
parvero come personificate e visibili sopra la terra; Appa^^ 
ruit Gratta .... Apparidt Benignitas et Humanitas Sal- 
vator is nostri Dei (Z’/t. 2, et 3). 

Quindi , ove lo spirito delle false religioni , opera delle 
passioni degli uomini, è , se ben vi si riflette, spirito di e- 
goismo, di crudeltà, di durezza ( 2. ); al contrario, lo spi- 
rito della vera Religione, opera della Sapienza e della Bontà 
di Dio, è spirito di beneficenza, di compassione, di amore: 
e la bella missione, che nell’ordine temporale il FIGLIUOLO 
DI DIO ha legata alla sua Chiesa, si è appunto la difesa dei 
deboli , il sovvenimento de’ poveri, la cura degl’ infermi , 
la consolazione degli afllitti, la tutela ed il sollievo di ogni 
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genere d^infelici, che Egli il pietoso Signore non isdegna di 
chiamar suoi fratelli ; Quod imi ex his fratriòus meis mi- 
nìmis fecìstis, miài fecìstis ( Matth. 25). 

Or questo spirito essenzialmente benefico della Cristiana 
Religione gli uomini Apostolici, che la stabilirono nelle Ame- 
riche, Io aveano abbastanza fatto colà conoscere : poiché a- 
veano attirato alla Fede di GESÙ’ CRISTO que’ popoli su- 
perstiziosi ed incolti co’prodigii della lor carità nel migliorar- 
ne la condizione de’corpi (3), non meno che co’ prodigii del 
loro zelo nel procurarne la salvezza delle anime. E per per- 
petuare appunto questo spirito in quelle contrade , un San 
Ludovico Beltrando, ed un Bartolomeo Las Casas, amen- 
due dell’Ordine Domenicano, e gli uomini più grandi e più 
benemeriti del Nuovo Mondo, avean ricoperto di Conventi 
il Messico ed il Perù , come di altrettante cittadelle per la 
difesa della civil libertà de’ miseri Indiani, come di al- 
trettanti asili aperti al sollievo di tutti gli sventurati ( 4 ). 

Se non che, queste industrie caritatevoli del Cattolico 
zelo erano rendute vane dall'avarizia crudele , dalla fredda 
barbarie de’mostri (5) che l’Europa vomitava di continuo 
sopra l’America, rèndendole così veleno o fango, in compenso 
dell’oro che ne ritraea. E come se la cupidigia non fosse 
forte abbastanza per rendere gli uomini brutali^ anche la 
Scienza, oh vitupero della ragione umana! anche la Scienza 
si vide allora prostituire la sua penna adulatrice a questa 
passione^ e sostener freddamente: Gl'Indiani non essere uo- 
mini, e non aver dritto a’ riguardi dell’ Umanità ( 6 ). 

0 speranzé tradite perciò di un Ferdinando, e di una 
Isabella ! Questi Monarchi veramente Cristiani , nella con- 
quista del Nuovo Mondo aveano avuto in mira , più che di 
estendere i lorodominii, di preparar nuovi trionfi alla Fede, 
e dilatarne l’impero. Or anche questi disegni di zelo, ispirati 
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loro dalla pietà, erano di continuo attraversati dalPinfedeltà 
di coloro che doveano compierli; e che screditavano co’ loro 
vizii la Religione , che doveano sostenere colla loro autorità. 

Invano il generoso Las Casas venne più volte dalle Ame- 
riche in Europa a portare ai piedi dell’imperador Carlo V. i 
gemiti della Religione renduta odiosa, della natura violata, 
dell’ umanità oppressa; e fece fremere di raccapriccio l’ a- 
animo di quel buon Principe (7) colla pittura de’ tratti di 
barbarie de’ suoi Inviati , onde il Perù in particolare e il 
Messico erano il teatro e la vittima. Gli Editti di quel gran 
Monarca, severissimi contro gli oppressori, preziosi per gli 
oppressi, rimasero senza effetto : ed i Governatori conti- 
nuarono impunemente i loro ladrocini! , soggiogando , op- 
primendo , menando schiave, e massacrando senza pietà in- 
tere popolazioni inermi, per arricchirsi delle loro spoglie 
insanguinate!.... 

Or poiché questi eccessi si praticavano a nome del Re 
Cattolico, e dagl’ Inviati di una Cattolica nazione; chi non 
intende che sulla Religione Cattolica ne ricadeva tutta l’o- 
diosità e tutto l’orrore? 

Perciò P opera dell’ Apostolico ministero nella conver- 
sion di que’ popoli, incominciata da’generosi figli del gran 
Domenico e del gran Francesco con tanto ardore , e con 
tanto successo, non solo erasi arrestata, ma diveniva ogni 
dì meno possibile. Lo zelo del Beltrando e del Las Casas, 
disperando di trionfare di siffatti ostacoli , avea abbando- 
nato le Americhe (8) ; come lo zelo della grand’ anima 
del Saverio, scoraggiato dalle stesse difficoltà, avea cam- 
biato le Indie col Giappone e colla Gina, dove lusingavasi 
che non lo avrebbero seguito, ad arrestarne le imprese, i 
delitti degli Europei (9). E la Chiesa , lungi dal ralle- 
grarsi nel Signore di vedere in quelle contrade moltiplicarsi 
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le sue conquiste , dovea gemere ogni giorno sullo scan- 
dalo di nuove apostasie. 

Certamente che la Religione non è responsabile, al tri- 
bunale della retta ragione, delle malvagità di coloro che se 
ne dicon seguaci , e ne sono 1’ obbrobrio ! Ma come fare 
intendere questa distinzione importante a popoli selvaggi 
e incolti ? Come impedire che essi avvolgessero nello stes- 
so sentimento di odio e di esecrazione , in cui aveano il 
nome Spagnuolo , anche la Religione che lor venia dalla 
Spagna? Deh! che per guarire gli animi esulcerati ed inaspriti 
di quelle genti, conciliarli colla vera Fede, ed attirarli sotto 
il suo impero, non ci voleva meno di una grande e ma- 
gnifica manifestazione dello spirito essenzialmente pietoso 
e benefico della Religione ; e questa manifestazione do- 
vea colà operarsi per mezzo non già di sottili raziocinii, 
ma di esempli luminosi ; non già di eloquenti discorsi, ma 
di strepitose operazioni; Non in persuasibilibus humance 
sapientice verbis, sed in ostensione spiritns. 

Ecco adunque divenire visibili in MARTINO DE POR- 
RES i grandi disegni di sapienza e di amore del Pio che 
non forma, non invia alla Chiesa i suoi Santi , se non nel- 
r interesse della edificazione , della gloria , della propa- 
gazione della Chiesa. Ecco ingrandirsi il mio Soggetto agli 
occhi dell' intelligenza Cristiana che prende dal Cielo il 
lume onde veder chiaro nelle vicende -della terra. Ecco 
cangiarsi la scena ; scomparire affatto P umile Terziario, 
l’oscuro Cenobita; e incominciare a mostrarsi da lungi l’Uo- 
mo importante, il Personaggio grande nella sua stessa picco- 
lezza , perchè elevato , perchè trascelto per una delle più 
magnifiche imprese che Iddio abbia mai confidata ad un 
figlio dell’uomo: la manifestazione, cioè, del vero spirito 
della sua Religione nel Nuovo Mondo. Impresa veramente 
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magnifica e grande, io ripeto, 1 . Per le disposizioni* am- 
mirabili che la preparano; 2. Per le opere stupende che 
P accompagnano; 3. Per gli ampi! successi che la coronano. 

I. Dico da prima ; Per le ammirabili disposizioni che 
la preparano. E mirate di fatti come la Provvidenza si 
forma questo nuovo istrumento della gloria della Fede tut- 
to acconciamente alPalto ministero cui lo destina. 

Del Verbo Eterno di Dio dice S. Paolo, che per con- 
vincerci della bontà del suo cuore ed attirare a se , e 
rendersi padrone del nostro, fu necessario che in tutto e per 
tutto divenisse a noi somigliante; Debuìt per omnia fratria 
bus similari^ ut misericors fieret (^Hebr. 2): giacché non 
vi è nulla in fatti che sia più capace d’ ispirare la confi- 
denza e Pamore, quanto la somiglianza della natura e della 
condizione. Ora, colla dovuta proporzione, lo stesso può 
dirsi in certa guisa del nostro Eroe : cioè, che da Dio pre- 
scelto ad operare principalmente sul cuore de’popoli del 
Nuovo Mondo, dovette Martino essere per necessità e per 
condizione il vero fratello di coloro, di cui un giorno do- 
vea divenire P Apostolo co’prodigii della sua carità; 2>e- 
buit per omnia fratribus similari ut misericors fieret. Egli 
è perciò adunque che non solo viene alla luce in America 
il Salvatore, lasciatemi così esprimere, degli Americani; 
non solo il tutore, Pamico degli schiavi nasce da una schiava; 
ma, per poter fare maggiore impressione sulP animo di po- 
poli impoveriti, umiliati , oppressi , Martino è sin dall’ in- 
• fanzia anch’egli oppresso , impoverito, umiliato; Debuìt per 
omnia fratribus similari ; poiché il suo genitore , cavaliere 
Spagnuolo di gran merito e di gran nome , scorgendolo 
moro di fattezze e di colorito come la madre, l’ebbe a schifo; 
e vergognandosene come di un figlio degenere dalla nobiltà 
del suo sangue, sei cacciò dispettoso di casa: sicché Martino 
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come Mose , vittima degli ordini crudeli di un Faraone 
novello , fu dall’ afflitta genitrice esposto a tutti i disagi 
della miseria nella casa di un barbiere , ed obbligato ad 
apprender quell’ umil mestiere per vivere. 

Voi compassionate forse, o Signori, in cuor vostro questa 
disgrazia di un fanciullo innocente disereditato , ripudiato 
dal proprio padre, come Giuseppe fu spogliato e venduto 
schiavo da’ propri! fratelli. Ma nò; godetene anzi, e ve ne 
consolate con lui ; giacché quella medesima Provvidenza , 
che fece servire la vendita di Giuseppe alla sua esaltazione al 
trono. di Egitto; farà servire l’umiliazion di Martino alla 
sua esaltazione all’onor degli Altari. E bene adunque, o pa- 
dre snaturato, tu lo rigetti questo tuo figlio , come il di- 
sonor del casato; e Dio lo adotta per farne un giorno una 
delle glorie della sua Chiesa. Tu lo spogli ingiustamente 
de’beni terreni; e Dio lo previene, lo arricchisce abbondan- 
temente de’ favori, delle grazie, de’ carismi celesti. Tu lo 
privi della civile educazione di un gentiluomo; e Dio lo pren- 
de ad istruire da se, a formarlo nella perfezione di un Santo. 

Ed in fatti, da chi mai, fuorché immediatamente da 
Dio, potè Martino attingere e quell’amore della santa vir- 
ginità , che fin da fanciullino si studiò di custodire colle 
spine di una austera penitenza; e quello spirito di orazione, 
onde giovinetto di tredici anni le intere notti passava nella 
contemplazione e nella preghiera? Ma soprattutto, non potè 
ottener che da Dio, come Salomone, quella grandezza di 
cuore, quella squisita sensibilità di: affetto, onde, nè per rim- 
proveri , nè per battiture potè mai essere indotto a frenare 
gli slanci del suo tenero cuore, sicché non si condannasse al 
digiuno per sedar l’altrui fame ; e non si spogliasse delle 
sue vesti per coprire 1’ altrui nudità ; Dcdit ci Dominus 
lutitiuUnem cordis {'òj JicgA). 
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Un’ anima si nobile e sì generosa , una virtù si matura 
in sì tenera età , il mondo non era più degno di posse- 
derla. Una voce miracolosa adunque della Regina de’ Cieli, 
che Martino fin daH'infanzia avea preso ad onorare , ad in- 
vocare, ad amare come sua dolcissima madre, lo chiama 
all’ Istituto de’ PP. Predicatori , uomini per santità di co- 
stmni e per eroismo di carità i più giustamente ammirati e 
venerati fra’ Claustrali del Nuovo Mondo. E Martino , 
benché nobilissimo per nascimento, angiolo di costumi, pieno 
d’ingegno e colmo di meriti e di virtù, non arrossisce di 
chieder per somma grazia l’onore, dicea Egli, di esservi 
ammesso nella condizione umilissima di semplice Terziario. 

Invano il genitore , che allora solo ricordasi che Martino 
gli è figliuolo , quando trattasi di distorlo dall’avere Dio 
solo per Padre, ne attraversa il generoso proponimento co- 
me disonorevole alla nobiltà del suo nome. L’ umiltà di 
Martino tanto insiste, prega, scongiura; che in fine trionfa 
della paterna vanità ; e con un immenso giubilo del suo 
cuore ottiene di vestir le onorate divise del gran Gusmano. 

Ben presto però Colui, che avea scelto per se l’ultimo 
grado fra gli ultimi, ottiene il primo nell’ammirazione, 
nella stima, nell’amore di tutti. Maestro di perfezione al- 
Petà di sedici anni , in cui a stento se ne può esser disce- 
polo, sorprende i più ferventi col prodigio del suo fervore; 
sicché i Religiosi più provetti non si vergognano di pren- 
dere dall’umile Terziario consigli, esempii, e regole di virtù. 

Ma non crediate già che anch’Egli non abbia avute per- 
secuzioni da sostenere, contumelie da ingojare: così per- 
mettendolo Iddio, giacché un uomo, che non ha mai nulla 
sofferto dall’ ingiustizia degli uomini, non é buono a nulla 
nè pel Cielo né per la terra : e nell’ ordine umano e po- 
litico , non meno che nell’ ordine spirituale e divino , la 
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persecuzione e V abbassamento sono la scuola, il noviziato 
della vera grandezza. Fu dunque Martino perseguitata, in- 
sultato, deriso, e trattato da ambizioso, da impostore, da fa- 
natico. Or che fa Egli allora? che dice Egli mai? Incomincia 
a dare tra le domestiche mura gli esempii di quella gran- 
dezza di animo, di quella generosità di cuore che do- 
vea ben presto farne 1’ ammirazione del mondo. Si pro- 
stra a’piedi del suo medesimo offensore : e sorpreso in tale 
atteggiamento dal suo Superiore, e richiesto. Che si facesse? 
Ah Padre mio, risponde con una semplicità e con una grazia 
tutta propria degli umili; ,, Ah Padre mio , questo mio 
„ buon padrone, benché non sia oggi il primo dì di qua- 
,, resima, mi ha posta sulla fronte la cenere , facendomi 
,, conoscere le mie miserie e i miei peccati , perchè mai 
„ io non ne perda l’idea; e non essendo degno di baciargli 
,, la mano , gli bacio i piedi per debito di riconoscenza! ,, 
O grandezza di animo , o ampiezza di cuore che non può 
avere che Dio per principio, per motivo, per autore; Dedit 
ei Dominus latitudinem cordis ! 

Ma, secondo lo spirito e le dottrine dell’Evangelio, non 
si può essere veramente e costantemente generoso verso 
degli altri , se non s’ incomincia dallo spogliarsi intiera- 
mente , dall’ essere implacabilmente severo verso se stesso: 
sicché l’ annegazione di se medesimo è la condizione es- 
senziale, è la misura dello spirito di sagrificio e di carità 
verso di altrui, O annegazione , o penitenza , foste voi 
le prime delizie del cuor di Martino! e qual vittima videsi 
mai, più compiutamente di lui, immolata su’ vostri altari? 

Tutta la sua vita è un continuato e rigoroso digiuno,che 
Egli non interrompe se non con un tozzo di durissimo pane 
e poca acqua una sola volta nel giorno , e con ignobili 
legumi ne’ dì festivi. La nuda terra è il luogo dello scarso 
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riposo, che concede alla natura spossata e languente dopo 
un giorno trascorso nel movimento e nelle fatiche capaci 
di stancare più uomini. Un’ aspra catena ne cinge stret- 
tamente la vita, ed un orrido cilicio ne riveste da capo 
a piè la persona. Come però tutto ciò fosse poco; per ben 
tre volle si flagella ogni notte con funi armate di acute 
punte di acciajo; e ciascuna volta men di cento non sono 
mai le percosse. E la prima di queste flagellazioni spietate 
offre in espiazione , dicea Egli , delle sue colpe ; la se- 
conda in suffragio delle Anime Purganti ; e la terza per 
la conversione degl’ Infedeli e de’ peccatori; facendo così 
servire all’ampiezza della sua carità, anche la severità della 
sua penitenza; Dedit ei Dominus latitiidinem cordis. 

Se non che, tanto generoso nel deprimere il suo pu- 
rissimo spirito, quanto è severo nello straziare il vergi- 
nale suo corpo , nell’ imbrandire il flagello era udito di- 
re ad alta voce a se stesso: ,, Vieni quà , cane mulatto: 
„ come corrispondi tu a Dio pel gran beneficio di averli 
,, chiamato alla Cattolica Fede, e ad un Istituto sì santo, 
,, tu che non meriti .se non V inferno ? Prendi dunque la 
,, disciplina, e fa penitenza. ,, E quando poi al rinnovar 
la seconda e la terza volta P orrido scempio , sente de- 
starsi brividi, repugnanze, tremori involontarii nella per- 
sona; Ah tu rifuggi, ripete a se stesso; ,, Ah tu rifuggi, 
,, tu tremi, o cane mulatto? Vivi dunque bene; .servi Id- 
„ dio ed emendati. „ Ed in così dire impiaga le stesse pia- 
ghe, e nelle aperte ulceri sanguinose altre ne scava più 
profonde e più ampie, accrescendone in fine a dismisura lo 
.spasimo collo stropicciarvi sale ed aceto per balsamo , e 
coll’ adattarvi sopra il cilicio per fasciatura. Or voi con- 
verrete’, o Signori , che questo atroce sistema di vita , il 
cui solo racconto fa fremere la nostra delicatezza , e sotto 
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il quale un uomo è impossibile che viva più di tre dì ; 
e che Martino frattanto, non ostante le febbri cocentissime 
che di continuo lo consumano, le nausee fastidiose che lo 
travagliano, gli acuti dolori che lo straziano, ha senza in- 
terrnzion prolungato sino a quarantacinque anni , ha del 
prodigio: e solo il Dio, che gliene ha ispirato il pensier 
generoso, ne ha potuto arrestare gli effetti ad una vita sì 
preziosa naturalmente funesti j Dedit ei Dornimis latitu- 
dine m cordis. 

Per questo sentimento però d’immenso disprezzo, per 
queste pratiche di straordinario rigore verso se stesso , 
disposto Martino a ricevere tutte le impressioni, a segna- 
larsi con tutti i sagrifìcii della carità verso degli altri, que- 
sta carità santa, il più bel frutto dell’operazione della Gra- 
zia del Cristianesimo, siffattamente di se lo | enetra e lo in- 
veste, che Egli non ama già solo il prossimo per fede , per 
riflessione, per dovere \ ma per un sentimento squisito che 
lo anima, per una inclinazione violenta che lo signoreggia , 
per un moto irresistibile che lo strascina ; il perchè può ben 
dirsi di lui ciò, che del grande Apostolo delle genti disse il 
Crisostomo, cioè: che non è tanto Martino che opera per 
impulso della carità , quanto la carità istessa che, presolo 
intieramente a possedere, in Martino opera da padrona 5 Ca- 
vitate succensus , totus factus est caritas ( De laud. D. 
Pavdi)\ e che l’uomo, il quale per la tempra robusta del suo 
carattere , per la intrepidezza del suo coraggio tutto af- 
fronta, a tutto resiste, e trionfa di tutto, alla sola carità non 
sa, nè può resistere^ ed essa sola trionfa di lui; Omnibus re- 
sistita sola cavitate excepta (^Idem, ibidi). 

Tutti però han dritto ai teneri moti del generoso suo_ a- 
nimo; tutti ne richiamano l’interessamento, ne ottengon l’a- 
more; tutti, s'jnzi eccettuarne nemmcn le bestie. Poiché tale 
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si è, dice San Giovanni Grisostomo , il carattere distintivo 
della sensibilità de'Santi, di estendersi^ cioè, persino a'bru« 
ti; Sanctorum aninue veìiementer mites simty ut mansuetu- 
dine m suam ad bruta animantia exlendant ( Serm. 29. in 
\S. ad Rom. ). 

Quindi la compassione, che sentiva tenerissima al vederli 
per alcuna guisa patire, che forma uno de'tratti particolari 
della bontà del suo cuore; e per cui; e li pasce famelici, e li 
difende perseguitati, e li cura infermi, e li risana feriti, 
e li risuscita estinti, dicendo: ,, Deh ! sono anch' essi crea- 
„ turine di Dio. „ E quando si tratta di animali infesti alla 
roba o alla persona, col miracolo della sua voce li rende 
innocui ; e così fa cessar la ragione di farne scempio. 

Che se tale era la sua misericordia verso de' bruti , 
giudicate, ripiglierò col citato Grisostomo, qual sarà stata 
essa poi verso degli uomini ; Justus jumentorum misere- 
tur-, quod si jumentorumj multo magis hominum (^Ibid.y. 

Nuovo Paolo perciò, siccome entra a parte delle altrui 
consolazioni, così non può contenersi dal mescolar le sue 
lacrime con quelle che agl’infelici fa versar Pinfortunio; 
Fiere cum flentibus -, gaudere cum gaudentibus {Rom. 12); 
e quante miserie, infermità, dolori soffrono altri nel corpo, 
tante per vicenda e riflesso di carità Martino ne risente nel 
cuore; Qtus inflrmatur et ego non infirmor (2, Corinth. 11)? 

Miratelo quindi per le vie, per le piazze di Lima, e 
per le campagne e i villaggi che la circondano: come quel 
domestico augello che lo stesso Figlio di Dio propone a 
simbolo del materno suo affetto verso i figli degli uomini, 
e che cammina accompagnato da’ suoi piccolini raccolti 
sotto le ali della sua tenerezza; Quemadmodum gallina 
congregat pullos suos sub alas {Matth. 23 ) ; così Mar- 
tino passeggia di continuo intorniato da turbe miserande 
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di schiavi abbandonati, d’inmili servi, di fallili commer- 
cianti , di vecchi cadenti , di vedovelle infelici ; di ogni 
maniera in somma di sventurati, abbronzili dal caldo della 
zona torrida, consunti dalla macilenza, sfìgurati dalle in- 
fermità, che lo premon d’appresso, che gli si stringono ai 
fianchi colla confidenza e coiraffetto di figli verso la ma- 
dre. Ed Egli lieto, festoso in mezzo a loro li chiama Gli 
oggetti privilegiati del suo amore, le pupille de'suoi oc- 
chi, i pegni delle sue viscere; e per usare una tenerissima 
frase de^Libri Santi, colle sue palpebre li interroga de' loro 
bisogni in una cotal aria di compassione amorosa; Polpe- 
brce ejus interrogant filios homìnum ( Psal. 1 0 ) : e coi 
dolci modi, e colle parole soavi, e collo sguardo pietoso, 
e colla benefica mano, li accarezza, li solleva, li conforta, 
li racconsola. Tali sono i sentimenti che gl' ispira, tale è 
l’impero che sul suo cuore esercita la santa carità; Ca- 
ntate succensusf totiis factus est cantasi e tali sono le 
disposizioni, onde Iddio lo ha formato alla grande impresa 
di manifestare lo spirito misericordioso e benefico della 
Religione nel Nuovo Mondo; Dedit ei Dominus latitudì- 
nem cordis. Ora, una impresa preparata da sì ammirabili 
disposizioni qual meraviglia poi che da stupende opere sia 
accompagnata ? 

II. La città di Lima, la più ricca metropoli del Nuovo 
Mondo, per uno strano singolare contrasto era al mede- 
simo tempo il teatro della più grande miseria. Impercioc- 
ché i quattro quinti della sua popolazione eran formati dai 
Negri dell'Africa,e dagli accattoni, dagli avventurieri, dagli 
speculatori di tutte le parti del mondo, che ogni anno vi 
concorrevano a molte migliaja: quelli per essere adope- 
rati al lavoro delle miniere ; questi attirativi dalla lusinga 
di trame profitto. Ma poiché l'avarizia crudele rigettava 
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ben presto i primi, dopo di averne divorata la sanità e 
distrutte le forze; ed i secondi erano il più sovente tra- 
diti dalla fortuna nelle loro fantastiche illusioni; così di 
questo ammasso sempre crescente di uomini, privi di o- 
gni sussidio , formavasi come un popolo di miserabili, che 
facean della città dell’oro un vasto deposito di mendicità; 
e che, abbandonati freddamente dalla politica alla durezza 
del loro destino , non avean speranza che nella carità. E 
la carità appunto della Religione venne in loro soccorso ; 
jK)iehè 1’ inclito Ordine Domenicano in particolare, ne’due 
suoi conventi l’uno del Rosario, e l’altro della Maddalena 
posti nelle due parti opposte della città, aprì le viscere della 
sua mis^sricordia , e prese a soccorrer di gratuito giorna- 
liero alimento questo popolo di sventurati , scegliendo a 
ministri della sua benefìcenza i due suoi santi figliuoli 
GIOVANNI MASSIAS, e MARTINO DE PORRES, che 
la Provvidenza parve aver riunito allo stesso tempo, nella 
stessa città , nello stesso Istituto , nello stesso genere di 
santità, per farne in quelle contrade gl’ istromenti della 
grande Manifestazione dello spirito benefico del Cristia- 
nesimo. 

Accorrete adunque, o poverelli di ogni età, di ogni con- 
dizione , di ogni sesso , a queste due noveUe Betlemmi 
o Case del Pane^ che il genio caritatevole de’ figli del 
gran Gusmano ha aperto a vostro soccorso. Accorrete ai 
due novelli Giuseppi che il Dio di bontà ha fatto arbitri 
e distributori dell’ abbondanza di Egitto ; Ite ad Joseph 
( Gen. 41 ). Non temete , nè che il vostro squallore possa 
destare la loro ripugnanza , nò che il vostro numero possa 
esaurire la loro liberalità. 11 Dio che della sua celeste bontà 
ha penetrato il lor cuore, ha conferito altresì al loro brac- 
cio una parte del suo divino potere ; Ite ad Joseph. 
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In fatti, quantunque attirati dalla fama della loro ine- 
sauribile beneficenza , non pur dai più lontani punti della 
città , ma ancora dalle più lontane provincie a più migliaja 
accorressero ogni dì i miserabili ad assediare le soglie di 
quelle due case di cristiano soccorso ; pure , quando fu 
mai che alcuno di sì gran popolo di famelici fosse respinto 
indietro senza avere di che appagar la sua fame? Le con- 
suete largizioni del monistero non sono bastevoli? E Gio- 
vanni e Martino le raddoppiano co’ sussidii della pubblica 
carità, che vanno accattando all’ intorno , fattisi poveri per 
alimentare i poveri. Questi sussidii ancora sono insuffi- 
cienti ? Ebbene i prodigi! vengono in ajuto di una carità, 
che è essa stessa un prodigio 5 e nelle mani di questi nuovi 
Elise! , ad una semplice loro preghiera, si moltiplicano mi- 
racolosamente gli alimenti : sicché non solo ve n’ è sempre 
abbastanza per satollare i presenti , che sovente sorpassano 
i dieci mila , ma ce ne riman sempre ancor pei lontani : 
poiché i nostri Santi mantengono de’ messaggeri della loro 
provida carità , che ne portano in giro i soccorsi a’ poveri 
ritenuti in casa dalle infermità o dal rossore; e perciò, dop 
piamente infelici e perché tali sono di fatti, e perché tali non 
possono o non osano comparire. 

Sebbene però questi uomini straordinari! sieno stati en- 
trambi due grandi Eroi di Cristiana Misericordia ; pure 
non può negarsi che MARTINO DE PORRES sia stato 
singolarmente da* Dio destinato ad esercitarla in una ma- 
niera più luminosa, e più ampia. Perciò siccome non vi é 
terra che rimanga intieramente nascosta a’ rai del Sole 5 
così non vi é specie alcuna di sventurati che resti estranea 
al calore vivificante della carità di Martino ; Nec est qui 
se ahscondat a calore ejus [^Psal. 18). 

Sono vedove infelici , che, giacenti su poca paglia, si 
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stringono invano al seno i moribondi lor pargoletti, ed in- 
vocano la morte come 1’ unico conforto contro la fame 
che lentamente le uccide ; e Martino corre a salvarle dalla 
disperazione , assicurando a più centinaja di loro uno sta- 
bile soccorso di venti soldi al dì. Sono donzelle di gen- 
til nascimento , spinte dalla miseria a comprare col di- 
sonore il tristo vantaggio di prolungare la vita nel rimorso 
e nellinfamia; e MARTINO viene in soccorso del loro pu- 
dor vacillante , procurando, in un sol anno, a ben ventisette 
di loro, con quattro miglia ja di scudi di dote a ciascuna, one- 
sto e splendido collocamento. Sono famiglie , cui della passa- 
ta opulenza altro non rimane che la rimembranza di ciò che 
furono , per rendere più dura la loro miseria presente-, e 
Martino versando nel loro seno copiosi sussidii, le cam- 
pa dalla necessiti dolorosa di vivere a forza di prieghi, ^ 
per anime ben nate sempre umilianti anche quando sono e- 
sauditi. Sono prigionieri, il cui solo delitto si è l’impossi- 
bilità nella quale grandi rovesci di fortuna li han messi di 
sodisfare agl’ impegni contratti; e Martino rendendosi loro 
mallevadore , e pagando religiosamente i lor debiti, spezza 
le loro catene, e li rende ai bisogni, ai voti ed alle lacrime 
delle famiglie. Sono infine Negri , per infame tralEco com- 
prati in Africa, o schiavi per enormi ingiustizie fatte in Ame- 
rica, condannati ad una vita più amara che morte , e sep- 
pelliti ancor viventi nelle viscere della terra in cerca del- 
l’oro; e Martino, come Abacuc consolator di Daniele nel lago 
de’ lioni, penetra all’ improvviso in quelle bolge di orrore, 
in cerca di tante migliaja di vittime di una cupidigia crit- 
dele; e ne raddolcisce le pene, ne rattempera i rigori, e loro 
appresta , colle consolazioni della Fede , tutti i sussidii 
della Carità. Che più ? Nemmeno i viandanti sfuggono alle 
sue provide cure; e con un pensamento , che non appartiene 
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die a Lui solo, piaota sulle vie pubblidie di quelle vaste 
provincie una moltitudine prodigiosa di alberi di frutta , 
„ Affinchè , dicea Egli, i poverelli, che fan cammino, tro- 
„ vino ad ogni passo di che sfamarsi, senza che siano ten- 
„ "tati di rubare le frutta degli altri. ,, E questi alberi 
niiracolosi che , fitti appena nel suolo dalla mano tauma- 
turga di MARTINO, vedeansi senza alcuna coltura ger- 
mogliare , crescere e caricarsi in abbondanza di squisitis- 
sime frutta, dopo due secoli sussistono tuttavia nel loro 
vigor giovanile, a monumento perenne della Cristiana ca- 
rità di Martino, quanto nell’ operare istancabile , tanto nel 
trovar mezzi da giovare a tutti feconda ed industriosa ; 
Nec est qui se ahscoiidal a calore ejus. 

Una generosità di animo però, si sollecita e si amorosa 
. verso de’ poveri in istato di sanità , non poteva smentir 
se medesima in faccia a’ poveri infermi. A buon conto , 
nell’ umile qualità d’ infermiero della santa Religiosa Fa- 
miglia di cui era la gloria , avea dato abbastanza a cono- 
scere di che fosse capace il suo cuore nelle altrui infer- 
mità ; particolarmente nella funesta circostanza in cui ben 
sessanta de’ suoi amati confratelli furono attaccati dalla pe- 
stilenza. Imperciocché , fatto Egli maggior di se stesso per 
la carità, di servo che era stato fin allora di tutti, si e- 
spose, e volle farsen la vittima, prendendo sopra di se so- 
lamente l’eroico incarico di tutti \egliarli, curarli, assi- 
sterli, consolarli^ passando settimane e mesi intieri senza 
chiudere al sonno le luci , senza concedersi un istante sol 
di riposo, senza mai prendere il più meschino alimento: in 
guisachè non sapessi che ammirare di più, se il prodigio 
della sua carità nell’ immolare cosi la sua vita alla salute 
degli altri , o il prodigio della divina assistenza nel man- 
tenere in vita Lui stesso. 
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Ma la generosità di Martino in quest’ opera di carità 
Cristiana, non era già tale da potersi contenere ne’ recinti 
di un Chiostro. Quindi l’ Infermiero del Convento del Ro- 
sario in breve divenne l’ Infermiero di tutta la città: tale 
si era la sua sollecitudine verso gl’ infermi, fossero Liberi 
o Schiavi , Spagnuoli o Indiani , Concittadini o Stranieri. 
Là preferenza delle sue cure amorevoli è pe’ più poveri, 
pe’più derelitti, pe’più schifosi, pe’più piagati, che con un 
alito pestilenziale esalavano un odore di morte. Ignorati 
ne’ loro tristi abituri , li visita , li consola e procura loro 
tutti gli ajuti della medicina e tutti i conforti della ca- 
rità. Abbandonati all’ aperto nelle campagne , ed esposti 
sulle strade e le piazze di Lima, vero Samaritano Evan- 
gelico, li raccoglie e sulle sue spalle al Convento li tra- 
sporta ; li colloca nella propria cella ^ e questa non ba- 
stando al numero,!! adagia alla meglio attorno del Chiostro, 
divenuto per ciò e chiamato in città: ,, Il piccolo Ospe- 
„ dale di Fra Martino. „ Ed ivi Egli solo ad un tempo: 
medico , ne spia attentamente i mali che ne travagliano 
il corpo; confortatore, e colla preghiera e co’ santi colloqui! 
ne dispone al gran passaggio le anime; chirurgo, ne me- 
dica amorosamente le piaghe ; infermiero, appresta loro gli 
alimenti e le medicine; vile loro famiglio, discende con 
loro a’ più abietti servigi : fratello , li compassiona ; amico, 
li conforta ; tenera madre in somma, li veglia, li acca- 
rezza , li stringe al seno : felice, se potesse per cumolo di 
merito divenirne ancora la vittima ! 

Occupato però così tutto intero, e direi quasi perduto 
intorno alla povertà inferma, non dimentica, ma sa trovare 
nell’ ampiezza del suo cuore i modi onde soccorrerla in 
ogni altro genere di sciagure. E poiché non mi è possi- 
bile anche il solo indicarvi tutte le opere caritatevoli che 
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Martino ebbe la generosità di compiere ; dirò solamente 
che, Paolo novello, la Carità gli fece prendere tutti i ca- 
ratteri, esercitar tutte le funzioni per rendersi utile a tutti; 
Omnibus omnia factns sum ( 1 . Corinth. 9 ) ; che ognuno 
ritrovò mai sempre in Lui l’uomo di che avea di bisogno ^ 
e che un vastissimo impero ebbe ed ammirò per cin- 
quant’ anni in questo sol uomo il padre degli orfanelli , 
r appoggio delle vedove , il protettore degli schiavi , il 
difensor degli oppressi , il consolator degli aiUitti, la pro- 
videnza visibile di tutti gli sventurati; Oninbiiis omnia x 
Nec est qui se abscondat a calore eius. 

Quindi presso i barbari, non meno che presso i popoli 
^^^nciviliti; presso i Gentili, non meno che presso de’Cri- 
Sgèktiani; presso gli Eretici, non meno che presso i Cattolici 

DE PORRES diviene nelle Americhe il per- 
V^.^sonaggio il più grande e il più importante, ed insieme- 
mente il più amabile e caro. Tutti gli occhi lo cercano, 
tutte le' mani lo additano, tutte le menti lo ammirano , 
tutti i cuori lo amano , tutte le lingue lo esaltano, lo en- 
comiano, lo benedicono; ed il nome che gli decreta l’amor 
pubblico e la pubblica riconoscenza, e onde con un ac- 
cordo maraviglioso • tutti il distinguono , si è quello di 
PADRE DE’ POVERELLI. 

Padre de’ Poverelli ! oh nome dolcissimo e giocondo , 
nome prezioso, che solo la Cristiana carità praticata in tutto 
il suo eroismo può meritare! Ma, oh nome insiememente 
grande e glorioso, in faccia a cui svaniscono tutti i titoli 
che la vanità mondana con tanto studio inventa , con tanto 
furorè ricerca ! poiché esso solo assicura sopra de’ cuori 
un reale e durevole impero ! E perchè appunto MARTINO 
DE PORRES seppe acquistarselo , osò tutto quello che 
volle; compì tutto quello che osò; e la manifestazione, 
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che Egli fece dello spirito 'benefico del Cristianesimo nel 
Nuovo Mondo, fu veramente ammirabile, non solo per 
le disposizioni che la precedettero, e per le opere che la so- 
stennero; ma ancora per li successi magnifici che la co- 


ronarono. 

III. Siccome nell’opera della creazione dell’uomo, se- 
condo che ben lo avverte S. Paolo, il corpo fu formato 
pria dello spirito, così nell’opera della sua santificazione, 
se si vuole parlare agli uomini con successo della salute 
dello spirito, bisogna incominciare dall’ interessarsi al mi- 
glioramento della condizione del corpo; Prius quod animale, 
^inde quod spiritale (1. Corinth. 15). Ad esempio perciò 
del Salvatore del mondo, il quale faceva facilmente gu- 
stare alle turbe il pane celeste della parola di Dio, dopo 
di averle saziate di un pane terreno ; e sanava con una 
sola parola le piaghe delP anima di coloro cui aveva già dato 
la sanità del corpo ; 1’ Apostolo Cristiano riuscirà agevol- 
mente ad attirare alla Fede le menti degli uomini, poi- 
ché si è renduto padrone de’ loro cuori per mezzo della 
.carità. Or per questa via appunto MARTINO DE POR- 
lìES fece alla vera Chiesa innumerevoli acquisti di anime; 
cioè a dire, che per essere divenuto l’ammirazione e la 
delizia, divenne altresì il vero Apostolo del Nuovo Mondo. 
Sicché si può anche di lui ripetere ciò che il Crisostomo 
disse di S. Paolo; Inter barbaros atque gentiles mirane 
du3 universis , universos ad veritatem tradujàt (De Laud. 
D. Pauli). 

Bisogna però premettere, che per quanto grande, in- 
tensa, ed eroica fosse la carità, ond’era Martino animato, 
di apprestare a’ corpi sollievo , assai più grande , intenso 
od eroico era lo zelo, onde ardeva, di salvare le anime. 
Oliai’ era pertanto il cordoglio, 1’ ambascia che sentiva il 
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suo cuore, al mirar la sua patria, quanto ricca di oro, al- 
trettanto colma di vizii e povera di virtxi ! Imperciocché 
coloro, che in si grande moltitudine ogni anno dall’An- 
tico Continente facean passaggio nel Nuovo, parea che col 
traversare l’ Atlantico fossero emancipati da tutti i freni 
del pudore, da tutte le leggi di natura, da tutti i doveri 
di Religione ; e che divenisse per loro in America lecito 
o indifferente ciò che era delitto e vitupero in Europa ; 
' tale si era la disinvoltura , la libertà , l’ impudenza , onde 
si abbandonavano a tutti gli eccessi delle passioni. Ed 
in Lima particolarmente , incoraggiate da una impunità 
scandalosa, le frodi eran da per tutto passate in usanza, le usu- 
re in dritto,’ le ingiustizie in legge , le vendette in onore , 
1’ oppressione in necessità , il libertinaggio in trionfo. I 
costumi poi e i sentimenti degl’ indigeni non eran punto 
migliori di quelli degli stranieri : poiché la povertà dimen- 
ticata dall’ egoismo crudele dei ricchi, i Coloni in preda 
all'ignoranza, gl’ Indiani sepolti nella superstizione, i vinti 
schiacciati sotto il giogo di ferro de’ vincitori , e gli schiavi, 
considerati siccome cose, condannati a servire di macchine 
di guadagno alla cupidigia, di strumenti di voluttà a|la 
lascivia dei loro padroni: tutti costoro rendevano con u- 
sura a’ loro dominatori la corruzione e gli scandali che ne 
ricevevano , 1’ odio e il disprezzo di cui eran la vittima ; 
sicché Europei e Indiani, Cristiani ed Infedeli parea che 
si disputassero ivi il misero vanto di dare alla Religione 
1’ ultimo crollo : quelli coll’ obbrobrio de’ loro costumi , 
questi colla malivoglienza secreta dei lor sentimenti. 

Or come mai da una città, da un impero sì corrotto 
e sì infedele al principio del secolo decimo sesto, potè sor- 
gere una città, un impero sì buono e sì cristiano, quale in 
latti divenne Lima e il Perù , nel principio del secolo 


Digitized by Google 



24 

seguente? Chi mai tolse tanti scandali, riformò tanti abusi, 
distrusse tanti pregiudizi! , represse tante passioni, persuase 
tante virtù? Chi mai ricondusse la moderazione nelle Ao- 
toritli, la subordinazione nel popolo, T esemplarità nel Cle- 
ro , la giustizia neHribunali, la probità ne' traffici, la ca- 
rità ne’ ricchi, l’amor del lavoro nei poveri, il pudor nelle 
donne , la pace nelle famiglie? Chi mai risvegliò quello 
spirito di pietà , di perfezione, di zelo che fondò tante 
chiese, popolò tanti chiostri, convertì alla vera Fede tanti 
eretici, tanti maomettani , tanti idolatri ? Ah diciamolo 
pure : questo cambiamento sì magnifico , e sì stupendo , 
che a stento si poteva sperare dal ministero di più Apo- 
stoli, Iddio non lo ha operalo che pel ministero d’un u- 
mile Terziario; poiché fu MARTINO DE PORRES che 
rinnovò nelle Americhe i prodigi! dello zelo di un Dome- 
nico in Italia, di un Vincenzo Ferreri in Ispagna, di un 
Giacinto in Polonia : con questa differenza però, che , ove 
questi uomini Apostolici colla forza della parola compirono 
il loro Apostolato; Martino però compì il suo colla mani- 
festazione dello spirito beneficente della Religione; Non in 
persnasiòiliòus verbis^ sed in ostensione spiritus. 

Non già, vedete, che Martino, non essendo nè sacer- 
dote, nè teologo, nè predicatore, non sapesse far risuonare 
la santa parola in tutta la sua forza, allorché parlava della 
Religione e dell’eterna salute. Che anzi acceso allora di 
uno zelo, che gli sfavillava anche sul viso, come un Elia, 
gridava ai ricchi oppressori dell’umanità: „ Temete Iddio, 
„ temete Iddio, pria che l’ora vi colga del suo tremendo 
„ giudizio : „ e, come un Geremia, consolava i poveri, a- 
nimava i giusti colle parole : „ Servite Iddio con alle- 
„ grezza. „ Ma sia che parlasse a’ Grandi o ammae- 
strasse il popolo , istruisse i fanciulli o catechizz^asse i 
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Negri con una instancabile pazienza ; le parole del suo zelo 
prendevano la maggiore lor forza dalle dimostrazioni e 
dalle opere della sua carità -, questa formava tutto V in- 
canto della sua eloquenza, onde riusciva sì facilmente ad 
illuminare le intelligenze più rozze, ad intenerire i cuori 
più duri , a mansuefare gli animi più feroci 5 In osten- 
sione spiritus. 

Se , pertanto , conversando co’ Cristiani , persuade la 
carità a’ ricchi, la pazienza a’ poveri, compunge i pecca- 
tori , infervora , perfeziona i giusti ; se ognuno , in una 
parola, parte da lui migliorato, è perchè ognuno parte da 
lui consolato e soccorso. È l’ uomo intento a formar dei 
felici, e però forma facilmente de’ Santi. E se la sua con- 
versazione è sempre seguita da ogni specie di conversioni^ 
<ùò accade perchè il suo passaggio, ad imitazione di quello 
del Salvatore , è segnalato da ogni specie di beneflcii ; 
Pertransiit benef adendo , et sanando omnes (^Act. 10). 

Se, adoperandosi co’Selvaggi , co’ Negri, anime incal- 
lite nella superstizione , avvilite dalla miseria , impietrite 
dall’ oppressione , degradate sino alla condizione dei bruti 
dalla schiavitù; pur riesce a scuoterli, ad ammollirli, a 
sollevarli a’ sentimenti dell' uomo, alla santità del Cri- 
stiano ; è perchè discende con loro alle dimestichezze, alle 
cure, a’ vezzi del più tenero amore. Questo amore dà alla 
sua voce quella forza misteriosa di incantesimo divino , 
di cui parlano le Scritture, che dolcemente attira, e salu- 
tevolmente seduce; Vocem incantantis sapienter {Psal. 47). 
Tutte le sue parole sono oracoli per quei miseri , perchè 
tutti i suoi atti sono beneficii. Non temono che gl’ in- 
ganni, perchè sentono che gli ama. E sperimentatolo tenero 
padre, sollecito di procurar loro tutti i sollievi della terra; 
non sanno , nè voglion resistergli , ma pendono immobili 

4 


Digitized by Google 



26 

dalle sue labra , e docili ne ricevono gli ammaestramenti 
del cielo ; Vocem incantantis sapienter» 

Se infine parla della Fede Cristiana ai barbari , e li 
doma; agl’ infedeli , e li disinganna; agli Eretici, e li con- 
fonde : è perchè la vita e le opere di Martino sono esse 
sole una pittura fedele , una magnifica apologia che o- 
gnuno è capace di riconoscere , d’ intendere , di apprez- 
zare ; e formarvisi la giusta idea del vero spirito della 
Cattolica Religione. Non possono essi piu attribuire a que- 
sta Religione di amore i tratti di barbarie cui' vedeano 
abbandonarsi alcuni Cristiani; poiché in Martino e per Mar- 
tino vedono che al contrario è questa Religione appunto che, 
mettendosi tra i vincitori e i vinti , tra i poveri e i ricchi , 
tra i padroni e gli schiavi , condanna, e arresta de’ primi la 
durezza , la crudeltà , il furore ; e migliora la condizion dei 
secóndi ; è che facendosi da per tutto scudo e difesa de’mi- 
seri e degli oppressi, fa rivocare leggi spogliatrici, cambiare 
ingiuste sentenze, abolire atroci supplicii, diminuire esor- 
bitanti tributi, pubblicare per gli schiavi im codice che 
loro assicura una personalità, un dritto onde 1’ avarizia 
pretendeva spogliarli (10). 

Preceduto adunque dalla fama di sì grandi tratti di 
Cristiana beneficenza, seguito dalla turba di uomini ren- 
duti da lui felici, e che la riconoscenza lega a’ suoi fian- 
chi, basta vederlo, perchè lo spirito si apra al convinci- 
mento, il cuore all'amore di ciò che Egli vuol persua- 
dere. L’ idea , che si ha della bontà del §uo cuore , rac- 
comanda anticipatamente ciò che vuole articolar la sua lin- 
gua. I prodigii delle sue opere formano la porzione più 
eloquente de’ suoi sermoni, e poco o nulla lascian da fare 
alle sue parole. È la Misericordia della Religione che in 
Martino s’incontra e si riunisce ad annunziarne la Verità; 
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e la Verità annunziata dalla Misericordia, per la via del 
cuore passa agevolmente negli spiriti e vi produce la pace 
e la giustizia; Misericordia et F'eritas ohviaverunt sibi^ 
Justitia et Pax osculcUce sunt ( Psal. 84 ). Quanto dire, 
che col farsi ammirare per l’esercizio della carità Cristiana 
in faccia a’ nemici implacabili della Fede, giunge ad at- 
tirarli, a conquistarli tutti alla Cristiana verità; Jnter bar^ 
baros atque gentiles mirandus universis , universos ad 
veritatem traduxit. 

Ma non è senza un mistero di amorosa e ineffabile sa- ' 
pienza, che Iddio suscitò allo stesso tempo nella Metropoli 
del Perù tre modelli di Santità , tre Evangelisti, dirò co- 
sì, delle più importanti e più belle virtù del Cristianesimo, 
ne’ tre gloriosi figliuoli del gran Domenico ; ROSA DI 
LIMA, GIOVANNI MASSIAS e MARTINO DE POR- 
RES; Rosa, giglio candidissimo di angelica purezza ; Gio- 
vanni, vivo specchio di penitenza ; Martino, Eroe generoso 
di Carità. Poiché il Perù per la importanza della sua sto- 
ria, pel vantaggio della sua posizione, per l’abbondanza 
delle sue ricchezze , per la cultura e per l’indole ospitale 
e benefica de’ suoi abitanti, esercitando allora la più grande 
e la più efficace influenza sul rimanente delle Americhe ; 
la gloria e i trionfi della Religione dal Perù potevan fa- 
cilmente estendersi , ed attirare anche i popoli più lontani. 

In fatti, per non dire che degli effetti preziosi della 
carità di Martino; non rimasero già essi concentrati in una 
sola città, in un impero solo; ma la fama se ne sparse 
ben presto per ogni lido. Nè il Perù solamente, ma il Mes- 
sico e il Chili, la Terra ferma e il Brasile, il Paraguai 
e le Antille risuonarono de’ prodigii di una carità sì ge- 
nerosa, sì costante, sì eroica. 

E poiché cpiesta carità è ispirata, sostenuta, abbellita dal 
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Gristlanesimo; non è più possibile l'ingannarsi intorno al suo 
spirito, o attribuire a’ suoi insegnamenti divini gli eccessi 
delle umane passioni. Perciò, lungi dal chiamarsi più la 
Religione in colpa de’ mali che rendettero tristamente ce- 
lebri le conquiste degli Europei nelle Indie; si riconosce 
e si confessa, che si deve anzi alla Religione la cessazione 
di questi mali, e la partecipazione a’ beni della vera ci- 
viltà. Cosi riformate tutte le idee, corretti tutti gli errori, 
dissipati tutti i pregiudizii , cessate tutte le antipatie , 
le menti e i cuori divengono docili alle sante attrattive 
della Fede. 

O Religione santa , Religione benefica , ecco adunque i 
giorni del vostro trionfo! In un Cristiano solo voi avete ri- 
trovato infine l’ uomo che vi ha vendicato da’ torti che vi 
han cagionato migliaja di Cristiani! £ se la moltitudine 
de’loro scandali, la contradizione mostruosa tra la santità 
della loro professione e la turpitudine e la ferocia della 
loro condotta, vi hanno in quelle contrade cotanto scredi- 
tata e renduta odiosa ; ecco per le virtù e le opere di 
Martino riacquistare assai più di quello che avete perduto; 
e divenire il nobile oggetto della stima, dell’ammirazione, 
del desiderio di tutto un mondo. 

E voi venite in folla, o Cristiani Apostoli dell’Antico 
Mondo, a dilatare l’impero della Chiesa nel Mondo Nuovo. 
Non temete più di ritrovarvi gli spiriti ribelli, gli animi 
feroci. Il nome di Martino, colle gioconde idee che ride- 
sta, li ha espugnati, li ha vinti. Venite si a far risplen- 
dere la luce rigeneratrice e benefica del Vangelo presso 
queste nazioni da tanti secoli sepolte nelle tenebre della 
superstizione, e della barbarie? venite, che già ne sono dis- 
sipate le nuvole , tolti gli ostacoli , spianate le vie. Voi 
farete facilmente trionfare la verità della Fede , presso 
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popoli, cui Martino coi suoi esempii e colle sue opere ha 
fatto ammirare 1’ eccellenza e la santità della Legge : e 
perciò non obliate giammai che, dopo Dio, dovete a Mar- 
tino ì successi che verranno a- coronare gli sforzi gene- 
rosi del vostro zelo, e che le conquiste, che voi otterrete, 
son pur sue conquiste ; Inter barbaros atque gentiles mì- 
randus universis, unwersos ad veritatem iraduxit. 

Ma questi effetti della generosità di Martino, alla Re- 
ligione Cristiana sì utili e sì gloriosi, finiranno essi mai 
colla preziosa sua vita? Non giàj poiché Egli, nell’ampiezza 
di quella Apostolica carità che abbraccia tutti i secoli come 
tutte le nazioni, sa trovare il mezzo da renderli perenni ed 
immortali. Medita Egli di fatti la fondazione di un Pio Luo- 
go , in cui sieno indistintamente accolti e gratuitamente 
soccorsi , e gl’ infermi di ogni genere di malattie, e i men- 
dici d’ ogni età, sesso e condizione; e le donzelle senza di- 
fesa contro le tentazioni della miseria e gli assalti della se- 
duzione , e le donne bisognose di un asilo per espiarvi 
col pentimento una vita di disordine ; e gli schiavi al>- 
bandonati , e i forestieri privi di ogni sussidio e di o- 
gni speranza; e i vecchi cadenti , ed i bambini vittime in- 
nocenti di colpevoli amori , che a quel tempo si trova- 
vano a centinaja per le pubbliche strade di Lima espo- 
sti ad una morte sicura per le mani di coloro da cui a- 
vean ricevuta la vita. Grande Iddio, che disegno! che im- 
presa! Lo stesso Viceré, al sentirsene proporre 1’ idea , 
ne ammira le intenzioni generose, ma ne giudica impos- 
sibile l’eseguimento. Vani timori! Ciò che è impossibile 
alla Politica, è possibile alla Carità. La povertà Evange- 
lica ricca de’tesori dei cielo , non di rado è ancora pa- 
drona delle dovizie della terra. L’opera adunque, che gl’in- 
teressi dell’ umanità imperiosamente reclamano, e che è 
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necessaria anche secondo i disegni di una saggia politica; 
ed alla quale frattanto non osa pur di pensare un Governo 
che dispone di tutto 1’ oro del Perù: un povero Fraticello 
la intraprende , la compie.* E dispositore delle borse di 
tutti, perchè arbitro di tutti i cuori, trova Egli con fa- 
cilità ì milioni di scudi necessarii non pur per erigerla, 
ma ancor per dotarla. Ecco adunque ergere in Lima, per 
le cure di MARTINO DE PORRES, il primo Stabilimento 
Pio ed insieme il più magnifico del Nuovo Mondo, sul 
cui modello ben presto ne sorgon cent' altri come tanti 
tempii della Misericordia Cristiana in quelle contrade state 
fino allora il teatro dell' oppressione e della barbarie. E 
così ; oh amorosi disegni della divina Bontà a sollievo de- 
gl’ Infelici ! E così in MARTINO DE PORRES anche le 
Americhe hanno il lor Tommaso da Villanova, il loro Vin- 
cenzo de Paoli, il lor Giovanni di Dio, il lor Camillo 
de Lellis, cioè uno di quegli Eroi di Misericordia, pro- 
messi e lodati nelle Scritture , e che la Cristiana Fede, 
a somiglianza del suo Divino Autore, feconda di grazie, 
perchè piena di verità (^Joan. 1.), suscita sempre e da per 
tutto , perchè estendano sino alla posterità più rimota , 
nelle opere della loro beneficenza , la gloria della Religio- 
ne ; Illi viri nùsericordiae , quorum pietates non defue^ 
runt (^Eccli. 44). . 

E che tale sia stato veramente il disegno di Martino 
in quest'opera stupenda della sua carità, cioè, di eternare 
insiememente in essa e per essa e P esercizio della sua 
bontà e le glorie della vera Fede; egli è chiarissimo dal 
titolo che le ha imposto , chiamandola ; LA PIA CASA 
DELLA SANTA CROCE. O Croce! O Albero prezioso, 
dalla cui durezza scaturisce la grazia e la dolcezza ; De 
forti egressa est dulcedo (^Jud. 14)! 0 Croce, le cui 


Digitized by Google 



31 

braccia sono le misteriose ali profetiche , che colla loro 
ombra pietosa proteggono tutto 1’ uomo , non solo dai 
mali del mondo avvenire , ma ancora dalle miserie della 
vita presente ; Sud umbra alaruin tuarum protese me 
(JPsaL 16«)* O Croce, oh quali glorie novelle, oh quali no- 
velli trionfi vi si preparano! Poiché infatti Martino, col- 
l’aver dato a quest’ opera del suo gran cuore e della sua 
gran carità, P insegna e il titolo della SANTiV CROCE, 
l’ha renduta un monumento magnifico , capace nel suo 
muto ma eloquente linguaggio di attestare, di predicare , 
di persuadere alle età più. rimote, ai popoli più lontani: 
Che la Cristiana Misericordia che viene in sollievo de’corpi, 
non men che la Grazia che rigenera le anime, discendono 
tlalla Croce ; e che essenzialmente benefico si è lo spi- 
rito della Religione del Crocifisso. Ed in tal guisa, senza 
essere stato Martino fra gl’ Indiani un Oratore insigne 
per la forza dell’umana eloquenza \ coll’ essersene fatto il 
Padre, il Fratello, il Servo, il Consolatore, l’ Amico n’ è 
divenuto, e continua tuttavia ad esserne il Conquistatore 
e 1’ Apostolo ; Non in persuasibilibus humanas sapientice 
verbisj sed in ostensione spiritus, 

Secionchè, MARTINO DE PORRES, dalla Provvidenza 
prescelto a far conoscere nel Nuovo Mondo non solo lo 
spirito benefico, ma altresì l’azione divina della Cristiana 
Religione, ha con eguale fedeltà e successo compiute que- 
ste due parti del glorioso ed importante suo ministero : 
la prima, colla generosità del suo cuore, come si è finora 
veduto; la seconda, collo splendore de’suoi prodigif, come 
or ora vedremo. Rinnovatemi di grazia la vostra attenzione. 
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SFXONDO PUNTO. 


Ridurre la ragione umana alla credenza di incompren- 
sibili verità; sottomettere il cuore alla pratica di difficili 
doveri; imporre per legge la Fede alP orgoglio, ed alle 
passioni la santità; impegnar Puomo a contradire, ad an- 
negare, a sagrificar tutto Puomo: è una impresa sì grande, 
sì difficile e sì superiore a tutti i mezzi, a tutti gli ajuti, 
a tutte le forze puramente umane; che essa non ha po- 
tuto compiersi se non con mezzi, con ajuti, con forze assolu- 
tamente divine Sicché, come il Vangelo lo attesta, la conver- 
sione di un mondo orgoglioso e corrotto alla umiltà ed alla 
santità della Croce pel ministero degli Apostoli, non si operò 
se non co^ grandi e continui miracoli, onde Iddio sostenne 
la loro predicazione, e ne autenticò la infallibile verità ; 
llli autem profecti , proedicaverunt ubique : Domino co- 
operante , et sermonem confirmante sequentibiis signis 
( Marc. 16 ). 

Di maniera che il dire, che la Religione Cristiana si è 
stabilita senza il soccorso de’ miracoli, è lo stesso, come 
argomenta benissimo S. Agostino, che ammettere un mi- 
racolo più strepitoso, più Incomprensibile di tutti quelli 
che si voglion negare; giacché non vi é miracolo più grande 
di quello di un mondo idolatra divenuto Cristiano senza 
miracoli; Hoc nohis unum grande miraculuni sufficit, qmd 
terrarum Or bis sine uUis miraculis credidit ( De Civi- 
tat. 34, 5 ). 

E poiché tutte le cose crescono e si mantengono per 
gli stessi principii onde nacquero; la Fede Cristiana, co mi- 
racoli stabilita nel mondo, non si propaga pel mondo senza 
miracoli; e la divina Bontà, dice S. Paolo, non manca 
giammai di operarne allorché trattasi di chiamare per la 


Digitized by Google 



33 ■ 

prima volta i popoli infedeli alla luce della verità ; Lin~ 
guce in signwn sunt non fidelibus , sed infidelibus ( 1 , 
Corinth. 14). 

E mirate in fatti come questa legge di condotta, che 
la Divina Sapienza ha adottata nella sua misericordia, si 
è renduta visibile nel secolo decimo sesto. Il genio ar- 
dito de’ navigatori moderni, colle sue nuove scoperte al- 
l’ Oriente ed all’ Occaso avea dilatato il campo alle con- 
quiste della terra; e Iddio, che fa servire ai disegni' della 
sua bontà anche le passioni degli uomini, in queste intra- 
prese, onde 1’ umana ambizione mirava a formar nuovi 
sudditi, tracciava le vie per formar nuovi Cristiani, e di- 
latare il campo alle conquiste del cielo. Quindi gl’inviati 
de’ Re sono seguiti dagl’inviati di Dio. Al conquistatore 
politico vien dietro 1’ Apostolo cristiano. A Vasco Gama, 
scopritor delle Indie , succede in Oriente FRANCESCO 
SAVERIO; ed in Occidente MARTINO DE PORRES suc- 
cede al Pizzarro conquUtator del Perù. Il SAVERIO, prodi- 
gio di sapienza, è l’Apostolo che conviene all’Oriente, per- 
chè ivi la superstizione è dottrina, è filosofìa. Ma in Oc- 
cidente l’idolatria non è che ignoranza e barbarie: l’A- 
* postolo che gli conviene però è MARTINO DE PORRES, 
prodigio di carità ; Non in persuasibilibus verbis, sed in 
ostensione spiritus. 

Ma nell’ un Mondo e nell’ altro, oltre gli ostacoli che 
le abitudini e le passioni degli abitanti opponevano alla 
propagazione della Fede, vi era a superar quello che pro- 
veniva dalla condotta mostruosa degli Europei: ostacolo 
il più funesto di tutti; e sul quale la grand’ anima del 
SAVERIO metteva gemiti di cotanto dolore ! Impercioc- 
ché tale si era la durezza , la crudeltà onde i vecchi 
Cristiani trattavano i Cristiani novelli, che era divenuta 
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universale 1’ opinione, tra quei popoli ammiseriti ed op- 
pressi : Che l’Europa non per altro volea farli Cristiani , 
se non per farli più facilmente divenire suoi schiavi; Che 
non per altro spediva loro Missionarii che lor' promettes- 
sero i beni del cielo, se non per poterli più facilmente 
spogliare delle ricchezze delle terra; Che l’azione del Cri- 
stianesimo era piuttosto politica per assoggettarne i corpi, 
che divina per salvarne le anime. Or come mai far trion- 
fare la Religione di questi pregiudizii funesti che la ren- 
devano non solo odiosa , ma ancora spregevole ^ e che re- 
sistevano alla sapienza del SAVERIO in Oriente, ed in 
Occidente alla carità di MARTINO? Queste grandi qua- 
lità adunque , queste note caratteristiche dell’ Apostolato 
di entrambi aveano ancora bisogno di essere accreditate, so- 
stenute, confermate da una testimonianza ancora più forte e 
più decisiva: La testimonianza infallibile de’miracoli. 0 Pro- 
videnza del mio Dio, quanto siete ammirabile; e quanto > 

è dolce per un’ anima cristiana il contemplarne i disegni 
pieni di sapienza e di amore nella formazione de’ Santi! 

Sì, anche i miracoli fa che concorrano Iddio ad autenti- 
care, a render feconda la missione di questi novelli Apo- . 
stoli della sua Fede, di questi novelli Evangelisti della sua 
Legge: ma miracoli sì frequenti, sì varii, sì stupendi, sì 
strepitosi, che nel SAVERIO un nuovo Antonio di Padova 
parve da Dio suscitato in Oriente; ed in Occidente un nuo- 
vo Vincenzo Ferreri rinato in MARTINO DE PORRES : 
ed il nome di entrambi in quelle rimote contrade è tut- 
tavia quello di TAUMATURGO, l’ uno dell’ Asia , l’altro 
di America. 

Lungi dal meravigliarvi adtmque che Iddio abbia ren- 
. duto l’ oscuro Terziario MARTINO sì grande e sì glo- 
rioso nel Nuovo Mondo, non solo pel prodigio delle sue 
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virtù, ma ancora per la virtù de’suoi prodìgii; la mera- 
viglia avrebbe luogo al contrario, se Dio il dono de’ mi- 
racoli gli avesse negato, dopo averlo destinato ad una mis- 
sione che non potea compiersi senza miracoli; quella, cioè, 
di manifestare, di provare, di rendere, dirò così, sensibile 
l’azione divina della Religione nel Nuovo Mondo^ In osterà 
sione virtutis. 

Ma come venirvi tutti narrando i prodigii di una vita 
che fu tutta intera come un solo non interrotto prodigio ? 
Mi fermerò dunque solamente a farvi ammirare: 1. Le doti 
della intelligenza^ 2. L’ampiezza del potere, che Dio gli co- 
municò per renderlo idoneo al grande incarico pel quale lo 
avea prescelto. 

I. .Vi è come una persuasione innata , universale , co- 
stante ne’popoli Cristiani: Che gli uomini di straordinaria 
santità, sieno uomini ripieni di celeste sapienza ; e quindi 
il tenersi comunemente tutti i loro consigli in conto di 
oracoli, tutti i loro discorsi in conto di profezie. Gli uo- 
mini profani, stranieri ai misteri della Grazia, alle comu- 
nicazioni ineffabili dello spirito di Dio coll’anime amanti, 
non mancano di condannare questa persuasione, dicendola: 
stolida credulità, o superstizioso fanatismo. Ma se essa ben 
si considera, è più logica ne’suoi principii e più ragione- 
vole di tutte le critiche de’ suoi austeri censori. Imper- 
ciocché , che cosa è mai un Santo, secondo le massime e 
le pratiche del Vangelo; se non un uomo che, morto in- 
tieramente a tutto ciò che è umano,, ed unito, nascosto, 
. sepolto, perduto con GESÙ’ CRISTO in Dio , non vive 
che di Dio, in Dio e con Dio ? Ora che l’intelligenza ù- 
mana, unita a Dio in una maniera si intima e sì perfetta, 
partecipi a’lumi,a’privilegii dell’intelligenza divina; è, dice 
S. Agostino , una cosa sì naturale è sì semplice, come 
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semplice, e naturai cosa si è che il ferro, posto nel fuoco, 
prenda e rivesta del fuoco la natura e le qualità ; Con- 
jimcti buniiii , facti sunt sicut lux. 

Applicando pertanto questa regola al nostro Beato, quale 
anima, più della sua, fu a Dio intieramente unita pel mi- 
racolo della sua orazione, per 1’ ardore della sua carità? 
Miracolo, io dico, della sua orazione; perchè essa non co- 
nobbe quegli sforzi d'imaginazione, quelle regole studiate 
onde nelle vie di Dio procedono le anime volgarmente di- 
vote. Ma la sua orazione è una elevazione facile, naturale, 
spontanea della sua anima verso Dio, onde con una stessa 
adesione deirintelletto, con uno stesso movimento del cuo- 
re adora come Mosè; si annienta, come Giacobbe ; sospira, 
come la Sposa de’ Cantici; tripudia, esulta, come Davidde; 
e come Paolo, si solleva visibilmente da terra , si arresta, 
contempla, e tutto in Dio si abbandona e si perde. Non 
le sole sette ore adunque che ciascuna notte dedica a sì 
santo esercizio , ma tutta intera la sua vita può dirsi una 
continuata e non mai interrotta orazione. Tutti i tempi , 
tutti i luoghi gli sono indifferenti per sollevarsi a Dio. Tut- 
ti gli oggetti gli parlan di lui. Ed il raccoglimento o l’a- 
zione, le cure del giorno o il silenzio della notte, le im- 
prese della carità o la quiete della divozione nè sospen- 
dono, nè facilitano , nè alterano, nè migliorano lo stato 
di sua contemplazione sublime : simile perciò a quegli Spi- 
riti Beati , che Iddio destina alla custodia degli uomini 
ed alla protezion degl^imperi, e che, senza mai perder di 
vista il trono di Dio, si occupano della nostra salute, e 
della felicità del mondo. 

Quindi può dirsi che la vita di questo nuovo Paolo, 
ancora Yiatore sopra la terra, fosse la conversazione di un 
Gomprensore del cielo ; Nostra autem conversatio in 
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coeh^ est (^Philip. 3.); o piuttosto' che gli Abitatori del 
cielo scendessero a conversare con Lui sulla terra : poiché 
il Figliuolo di Dio e la sua Santissima Madre , gli An- 
gioli e gli Apostoli i Martiri più illustri e i Santi più 
famosi l’onorano frequentemente di loro presenza visibile, 
e familiarmente trattano, e si deliziano con Lui: e da ciò 
quella veemenza di movimenti e di affetti inusitatissimi 4 
quell’abbondanza di gaudio, quei dolcissimi palpiti , quegli 
slanci sublimi , que’ rapimenti , quelle estasi che annun- 
ziano uno spirito investito dalla divina chiarezza, un cuore 
penetrato dalla forza della divina carità e naufrago nella 
pienezza de’carismi superni. 

Or, ripigliando il mio argomento, io soggiungo: È cosa 
forse strana ed inconcepibile che, unita per sì ineffabili modi 
airintelligenza divina , luce sia divenuta ancor essa la sua 
intelligenza ? Conjunctus lumini factus est sicut lux. 

Sì, di una luce miracolosa e divina fu rivestitala sua 
intelligenza ; e prova ne sia da prima la facilità meravi- 
gliosa di annunziare come palesi , vicini , o presenti , gli 
avvenimenti futuri , lontani, o nascosti. E però, come Da- 
niele, le catastrofi predice che doveanoun dì cambiarla 
faccia delle Americhe. Come Geremia, manifesta alle Au- 
torità e sparge amare lacrime sulle sciagure che un dì a- 
vrebbero desolata la Spagna. Come Samuele pronunzia fa- 
tai sentenza di morte tra le più brillanti lusinghe di vita. 
Comie Ezecchiello , tra le più ridenti speranze addita la 
nube funesta che sorge da lungi ad oscurare lo splendore 
dell’ umana prosperità. E finalmente come Elia e come 
Natano, penetra nell’intimo delle anime , ed a chi scopre 
le tentazioni che ne scompiglian la mente , e le dilegua; 
a chi rivela le passioni che ne combattono il cuore, e lé 
calma ; a chi rinfaccia la colpa di essersi finto cattolico , 
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ed il pericolo di morire infedele, e ne lo campa; a dii in 
fine rimprovera Tipocrisià onde finge false virtù, o cela vi- 
zii reali, e lo confonde, lo compunge e lo migliora. Sic- 
ché era detto universal fra que’ popoli; ,, Gran cosa! Non 
„ si può nulla dire o far di nascosto, che Fra MARTINO 
„ noi sappia,, E confessando essi così che è la luce divina che 
lo illumina; Conjunctus lumini factns est sicut lux., come 
non riconoscere che la Religione, onde MARTINO è sì gran- 
de e sì singolare , è divina nella sua azione, come è nel 
suo spirito pietosa ? In ostensione spiritus et virtutis. 

Molto poi più, che per rendere sempre più sensibile 
questa verità a quelle genti incolte e pregiudicate , pel 
ministero del nostro Apostolo ; Iddio comunicogli il do- 
no che , secondo San Paolo , è particolarmente ordinato al 
disinganno ed alb conversione degl’ infedeli: il dono mera- 
viglioso delle lingue; Lingua in signum sunt infidelibus. 
Imperciocché MARTINO non solo intende e parla spedita- 
mente, senza averle giammai imparate, le lingue de’po- 
poli più colti dell’Europa e dell’Asia; ma i dialetti an- 
cora sì diversi , sì barbari, sì arbitrarii de’ Negri di A- 
frica, de’ Selvaggi di America che , più che linguaggi di 
uomini, si direbbero informi suoni di fiere , dalle quali 
quei miseri parea che avessero appresa, colla norma del 
vivere, quella ancor del parlare. In privato adunque MAR- 
TINO intende tutti , come se tutti parlassero il suo lin- 
guaggio ; e si fa da tutti intendere, perchè a tutti parla 
il linguaggio loro. In pubblico poi, siccome quando S. Pie- 
tro predicò per la prima volta al mondo il gran Mistero 
della Risurrezione di Gesù Cristo, così quando MARTINO 
spiega gli elementi della Religione Cristiana ad un im- 
menso uditorio composto d’individui di tutte le nazioni 
della terra, ognuno l’ode nel proprio linguaggio annunziare 
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le grandezze di Dio; e, come già gli uditori degli Apo- 
stoli , tutti fanno di un tal prodigio 1’ argomento delle 
loro meraviglie ed il motivo di loro conversione; Audivl- 
mus eum loquentem nostris linguis magnalia Dei 2). 

E non solo riconoscono divina la Religione che Egli an- 
nunzia; ma Lui stesso son quasi tentati di prendere per 
un Dio: Conjimctus lumini, factus est sicut lux. In osten~ 
sione virtutis. 

Secondo però la diversa capacità de’ suoi uditori , pren- 
dendo Egli ora il linguaggio semplice ed incolto di Amos, 
ed ora lo stile gentile e nobile di Isaia, o il tuono ele- 
vato di Ezecchiello; mentre accreditava la Religione presso 
i più rozzi col prodigio delle sue lingue , le assoggettava 
ancora i più colti ingegni e più illuminati col prodigio an- 
cora più grande del suo sapere. 

Oh Religione santa di Gesù Cristo, siete voi la sor- 
gente della vera Sapienza, e che rendete dotti i più rozzi, 
ed eloquenti anche i fanciulli; Sapientiam proestans par- 
vulis ( Psal. 18); Linguas infantium facis esse disertas 
( Sap. 10)! Sì , o Padre celeste, io lo riconosco, lo con- 
fesso , e mi compiaccio di riconoscerlo e di confessarlo : 
La vera scienza si è la Fede. Chi più crede, chi più ama, 
chi più prega, per piccolo, per ignorante che sia, ha una 
intelligenza pratica dei santi misteri più chiara , e più 
profonda di quella che si ottiene dallo studio e dal ra- 
ziocinio; Confiteor tibi. Pater, quia abscondisti hcec a sa- 
pientibus , et revelasti ea parvulis {Mattli. 11). Mirate 
MARTINO DE PORIIES : senza aver meditato altro li- 
bro che Gesù Cristo; senza aver fatto altro studio che la 
preghiera ; colla semplicità della sua fede, coll’ ardore della 
sua carità ha egli attinto dall’ Intelligenza divina maggio- 
ri lumi nella scienza della Religione , di quelli de’ più 
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profondi Teologi. Non ha letta la Scrittura Sacra ; e ne pos- 
siede la scienza in modo da interpretarne i passi più o- 
scuri. Non ha studiato la Somma del veramente Angelico 
Dottor S. Tommaso, il libro il più dotto che sia uscito 
dalla penna degli uomini ; e ne è siffattamente padrone , 
che ne cita gli articoli, evi rimanda non solo i discepoli, 
ma ancora i maestri. Non ha frequentata alcuna scuola 
di Teologia ; e parla dell’ essenza divina , della Trinità 
delle divine Persone, della Potenza , della Sapienza , della 
Providenza di Dio nell’ economia dell’ universo; di tutti 
i misteri più profondi della persona e della vita del Dio 
fatt’ uomo, con tal chiarezza d' idee, con tal proprietà di 
espressione, con tal sublimità di concetti , con tal facon- 
dia di linguaggio, che, come i Satrapi di Egitto all’ u- 
dire. Giuseppe, e i grandi di Babilonia all’ udire Daniele, 
così i più famosi maestri in Divinità, all’udire M.ARTINO 
parlare della scienza di Dio, pendono mutoli, sorpresi, 
estatici dalle sue labbra. Sono misteri profondi, e li spiega; 
sono dommi oscurissimi, e li rischiara ; sono controversie 
difEcili, e le scioglie ; sono quistioni complicate, e le de- 
cide ; e sovente con una parola, con una interrogazione 
accompagnata da un amabil sorriso. In guisa che , i più 
grandi ingegni , gli spiriti più prevenuti di se e più al- 
teri non sanno in faccia a quest' umile e rozzo monacello 
che confondersi, umiliarsi; e parton da lui esclamando tra 
la meraviglia e P incanto divisi: ,, Bisogna pur confessarlo: 
,, Fra MARTINO ne sa più di noi. ,, 

Quindi a lui ricorrono per lumi , per direzione, per 
consiglio, non solo da tutto il Perù, ma da tutte le Ame- 
riche ancora i Vescovi e gli Arcivescovi nelle vicende 
delle loro Chiese; i Superiori regolari ne’bisogni spirituali 
delle loro comunità ; i Viceré di cinque imperi negli 
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affari di- stato i più gravi e i più complicati; e persino i 
magistrati nelle controversie de’loro fori, ed i negozianti 
nelle intraprese de’loro traffici. E le sue parole ricevono 
come oracoli 5 e i suoi voleri rispettano siccome leggi ; 
sicché in quei vasti reami può dirsi che nulla mai face- 
vasi allora in materia o economica, o politica, o religiosa, 
senza il consiglio e l’approvazione di MARTINO, divenuto, 
pel miracolo di sua celeste sapienza , il Consigliere uni- 
versale, l’Arbitro supremo, l’Anima intelligente, l’Oracolo 
infallibile del Nuovo Mondo. Ed oh ! bel trionfo della 
sapienza che ha per principio e per raccomandazione la 
santità! Ed oh! come è vero che il Signore si fa una glo- 
ria di esaltare i suoi servi a proporzione di quanto essi 
si sono per lui umiliati; e di ricompensarli del loro dis- 
prezzo del mondo, col darli al mondo in ispettacolo , e 
conciliar loro gli omaggi del mondo ! 

Regnavano a quel tempo in Europa un Carlo V in 
Ispagna, un Giovanni III in Portogallo, un Arrigo Vili in 
Inghilterra , un Francesco I in Francia : eppure , dirò 
io ciò che a lode di S. Paolo disse il Crisostomo: Quale 
mai di questi Re o Imperatori , non ostante la gran» 
dezza del loro potere, delle loro ricchezze, del loro nome, 
ricevè dalla vile adulazione, sotto le volte dorate di una 
regia orgogliosa, onori più grandi di quelli che il Terziario 
MARTINO riceveva dalla stima e dalla divozione de’po- 
poli nella sua povera cella ? JNullus unqiuim extitit Inv^ 
perator, qui tanto honore potitus sit. 

I palagi de’ Viceré non videro mai sì gran calca di 
concorrenti, quanti di continuo se ne affollano al Convento 
del Rosario, alla cella deli’umil Servo di Dio; e che senza 
alcuna distinzione di fortuna o di rango, gli si accosta- 
no con riverenza , I’ odono con umiltà , gli parlano con 
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fiducia, gli ubbidiscono con prontezza. Felice chi può pas- 
sare alcuui istanti in sua compagnia! Felice chi può ot- 
tenerne una preghiera a Dio per ajuto, un consiglio per 
regola, una sola parola per conforto ! Nè uomini soltanto 
del basso popolo, ma i più grandi personaggi, i Metro- 
politani e i Viceré del Messico e del Perù, si recavano a 
sommo onore il baciare la mano di MARTINO vivente^ come 
poi. Lui estinto, fecero a gara ed a grand’ onor si recarono 
di portarne processionalmente sulle loro spalle il sacro 
corpo: distinzione unica, giacché non è già dagli Arcive- 
scovi o dai Viceré che portansi i cadaveri de’Papi o de- 
gl’ Imperatori ; Nullus imquam exUlit Imperator , qui 
tanto honore potitus sit. 

Or chi può mai ridire P impression salutevole, che fa- 
ceva nell’ animo di quei popoli , il vedere un umile Ter- 
ziario, privo di tutti i prestigi dell’umana grandezza che at- 
tirano gli sguardi del secolo profano; divenuto, sol perchè 
Cristiano , sol perchè Santo , il segno e l’oggetto dell’am- 
mirazione e degli omaggi dell’ universo? Deh che non era 
più il tepmo da dire, come sino allor si era detto : Che 
la Cristiana Religione fosse un istrumento nelle mani della 
politica, una sua invenzione per assoggettare, per ammi- 
serir quelle genti, quando vedevasi al contrario la poli- 
tica così umiliata, dipendente, soggetta, annientata a’ piedi 
della Religione; ed innanzi ad un umile Alunno della Re-' 
ligione medesima, più che innanzi al Cesare più temuto 
e più potente, miravasi piegarsi ogni ginocchio, curvarsi 
ogni fronte, abbassarsi ogni scienza, inchinarsi ogni gran- 
dezza, umiliarsi ogni orgoglio ; Nullus unquarn extitit Inv- 
perator qui tanto honore potitus sit ! 

II. Ma colle doti stupende, onde Iddio adornò la sua 
intelligenza , non fece MARTINO che cominciare ; e fu 
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coll’ampiezza meravigliosa del potere da Dio comunicatogli, 
che compì la grande manifestazione dell’ azione divina del 
Cristianesimo nel Nuovo Mondo 4 In ostensione virtutis. 

Ampiezza affatto meravigliosa, io dico, del potere da 
Dio comunicatogli i e primieramente sul suo proprio corpo; 
poiché tale si è la bontk del Dio magnifico nel ricompen- 
sare la virtù de’ suoi Servi, che sovente , mentre che essi 
sono ancora viatori sopra la terra, concede loro un sag- 
gio anticipato della felicità che lor riserba ne’ cieli: e sic- 
come ne riempie 1’ anima di consolazioni e di dolcezze 
di Paradiso 5 così il corpo, ancora mortale, ne adorna pur 
delle volte colle doti della gloriosa immortalità. Con que- 
sta differenza però, che un tal privilegio, di usare del 
corpo corruttibile come se fosse di già glorificato, ove ad 
altri de’ Santi fu da Dio conceduto solo a tempo , e per 
una qualche circostanza particolare 5 a MARTINO poi fu 
liberalmente accordato, in una maniera direi quasi stabile 
ed abituale. Basta perciò che i Superiori nell’ intimo del 
loro cuore, gl’infermi nel segreto delle loro stanze con- 
cepiscano il desiderio di aver MARTINO presente; che a 
qualunque grande distanza che Egli da lor si ritrovi, sei 
vedono allo stesso momento venire innanzi, sovente ancora 
a porte chiuse, a ricevere gli ordini dell’ ubbidienza , o 
a prestare i soccorsi della carità. 

E ciò che è ancora singolarissimo ed unico: non solo 
possiede Egli per se stesso queste doti gloriose di agilità 
di sottigliezza; ma ha da Dio il potere di comunicarle 
anche ad altri. Quindi non solo vola Egli in un baleno 
dalla città alla campagna, e dalla campagna alla città; ma 
seco lui colla stessa rapidità trasporta numeroso drappello 
de’ suoi Religiosi. Non solo, sempre che vuole, diviene ad 
ogni sguardo invisibile per nascondere le miracolose sue 


Digitized by Google 


44 

estasi ad uni iiuportuni curiosità; ma rende invisibili an- 
cora gli altri p?r occultarli ad una giustizia troppo severa 
che ne va in traccia. 

Se non che, a queste prove domestiche e private delle 
doti straordinarie del suo corpo , altre ne aggiunse più 
magnifiche e più solenni; sicché si può a Lui applicare in 
tutto il rigore della storica verità la nobile imagine che 
per enfasi oratoria usò il Crisostomo in parlando di un 
Paolo; Che lo zelo gli prestò le ali per poter correre dal- 
l’un capo all’altro del mondo; Quasi pennatus toiumpe^ 
ragrav^it orhem. Infieriva a quel tempo, oltre ogni credere 
barbara e spietata, la persecuzione contro de’Cristiani per 
parte de’Musulinani in Africa, degli idolatri nelle Moluc- 
che ed al Giappone; e MARTI lVO, acceso di santa brama 
di associarsi ai tormenti e quindi alle corone di tanti Mar- 
tiri , prega , scongiura che gli sia concesso di passare in 
quelle regioni crudeli. Ma Iddio , come a Filippo Neri , 
che nel medesimo tempo consumavasi in Roma de ‘'mede- 
simi desideri!, cosi a MIRTINO lasciando tutto il me- 
rito di una offerta si generosa, gli fa intendere per mezzo 
de’ Superiori : Che la sua missione è quella di far cono- 
scere e di propagare col prodigio della sua vita la vera 
Fede nel suolo natio, e non già di confermarla col san- 
gue presso estere nazioni. Ebbene dunque; non può MAR- 
TINO andarvi da uomo, vi si reca da Angiolo ; e molti- 
plicando se stesso, nello stesso momento si ritrova alle oi>» 
poste estremità del mondo: giacché, senza lasciare il Perù, 
si fa vedere presente sulle coste di Barberia, ed a’ con- 
fini dell’ Asia , in atto di ristorare i famelici , di curare 
grinferraì, di catechizzare i neofiti, di consolare gli schiavi, 
di confermare i vacillanti, d’incoraggiare i Martiri e sos- 
tenerli tra gli orrori de’ loro martirii. 




Invano, neirinterésse della sua umiltk, cerca Egli di 
tenere occulti questi prodigi! della sua carità e del suo 
zelo; Dio, nell* interesse della gloria della sua Fede, rende 
palesi queste meraviglie della sua potenza, delia sua Lontà: 
disponendo che si trovino riuniti in Lima coloro che le 
han vedute, e ne rendano publica testimonianza solenne. 
E chi attesta di essere stato guarito nel corpo e miglio- 
rato nell’ anima da MARTINO in Francia; chi assicura 
di averlo sperimentato consolatore e suo liberatore dalla 
schiavitù in Algeri ; chi giura di averlo veduto e inteso 
istruire i Cristiani, assistere i Martiri al Giappone , alle 
Molucche, alla Cina; e tutti lo riconoscono, lo additano, 
ló predicano per un Angiolo misterioso che ha percorsa 
1* Africa, l’ Asia, 1’ Europa, senza avere mai abbandonata 
l’America; Quasi pennatus totum peragravit orhem. 

Ma che bisogno hanno i Peruviani di ricorrere alle 
testimonianze straniere , quando possono allegare le pro- 
prie? E perchè mai* essi lo chiamano comunemente „ Lo 
„ spirito, o il Fraticello che vola ? ,, se non perchè tribù 
e popoli interi lo han veduto sovente coi propri! occhi as- 
siso sopra un carro di fuoco, siccome Elia, e con in fronte 
una croce misteriosa cinta di celesti splendori, passeggiare 
pel cielo, traversare i regni, percorrere il mondo ; Quasi 
pennatus totum peragraoit orbem. 

Rinnovatore così de’ prodigi! di Elia in Samaria, pel 
potere che Dio gli ha dato sul proprio corpo; rinnova al- 
tresì i prodìgi! di Adamo nel terrestre Paradiso, per l’im- 
pero che Dio gli ha conferito sopra de’bruti. Era perciò 
meraviglia insieme e diletto il vederli ai cenni dell’Uomo 
di Dio, come già a quelli del Re della Creazione, chia- 
mati, sbucare dalle lor tane e corrergli attorno a torme 
festose; licenziati, ritirarsi; ricevuti i suoi ordini, ubbidir 
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con prontezza ; rimproverati e ripresi da lui , ascol- 
tarlo con umiltà , ed astenersi quindi <lal nuocere ! Che 
anzi: sono timidi per natura ; e gli si danno spontanea- 
mente in mano : sono rabbiosi; e depongono innanzi a lui 
il loro furore : sono venefici ; e lo rispettano ; sono ra- 
paci; e lo paventano; sono feroci e crudeli; e lo accarezi- 
zano, e gli lambiscono i piedi^ e gli rendono omaggio. 

Ma qual meraviglia che i bruti gli sieno ubbidienti e 
fedeli, siccome ad Adamo; quando tutta la natura gli è 
in certo modo docile e ossequiosa, siccome a Dio? E di- 
rebbesi in fatti che, per la bocca di questo oscuro mor- 
tale, è Dio stesso che parla, poiché la voce di MARTINO 
par che si annunzii colla virtù, colla forza, colla magni- 
ficenza, colla maestà della voce stessa di Dio ; Vox Do- 
mini in viriate-, vox Domini in magnificentia-, Deus ma- 
jestatis intonuit (^Psal. 28). Poiché parla Egli al cielo, e 
lo discioglie in pioggie consolatrici; alla terra, e le rende 
una inaspettata fecondità ; alle acque , e le assoda sotto 
i suoi passi, o le arresta nel loro empito desolatore. Che 
più ? Parla Egli alle febbri, e le dissipa ; alle pestilenze, e 
le fuga ; ad ogni specie d'infermità, e le allontana ; alla 
morte istessa, e l’obbliga a rendergli le vittime sulle quali 
ha esercitato di già il suo terribile impero ; a tutti gli 
elementi in somma, a tutti gli esseri, ed essi muovonsi 
a ritroso, cambiano il loro istinto , arrestano o raddop- 
piano la loro forza, come se udissero la voce onnipotente 
del Dio che li ha creati. 

Pertanto può dirsi che i miracoli, onde i Santi dell’An- 
tico Testamento riempirono 1’ Asia , e quelli assai più nu- 
merosi, che i Santi del Testamento Novello hanno operato 
principalmente in Europa, MARTINO DE PORRES, il 
Taumaturgo de’ tempi moderni , gli ha rinnovati in 
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America^ ed in sì gran copia, e con tanta frequenza, che mi- 
racolo era, quando MARTINO non faceva miracoli ^ Vox 
Domini in virtiite\ vox Domini in magnificentia\ Deus 
majestatis intonuit. 

Se non che, per la ragione medesima onde, com’e stato 
da molti osservato ( Bartoli^ Istoria dell? Asia — Indie\ 
volle Iddio che il SAVERIO in età ancor fresca finisse la 
sua vita nell’ Asia 5 farà che MARTINO altresì, quasi alla . 
medesima età, termini i suoi giorni in America. Cioè a 
dire: affinchè quei popoli semplici e superstiziosi, chff erano 
stati testimonii ed ammiratori de’ prodigii della vita di 
questi due Taumaturghi, vedendoli assoggettati alla co- 
mune condizione di morte , si persuadessero che Essi non 
eran nulla più che uomini , e non fossero tentati dalla 
loro abitudine al politeismo a crederli e venerarli per Dii. 

Qual fu pertanto la sorpresa , la costernazione, il cor- 
doglio della Metropoli del Perù al risapersi che MARTI- 
NO DE PORRES, il depositario, il ministro del Potere 
di Dio per vantaggio degli uomini, colpito da mortai ma- 
lattia, stava per abbandonare la terra? À queste parole, che 
P uno all’ altro ripete e che in lugubre suono eccheggiano 
per tutta Lima: MARTINO è infermo, MARTINO muo- 
re, come all’annunzio di una immensa e comune calamità, 
la mestizia si dipinge in tutti i volti, il dolore è in tutti i 
cuori , le lacrime scorrono in abbondanza dagli occhi di 
tutti. I più grandi personaggi della Chiesa e dello Stato si 
affrettano di venirne a raccogliere l’ultimo spirito. Il Metro- 
politano e il Viceré non si vergognano di lasciarsi vedere 
prostrati a’piedi del letticciuolo dell’ tunile monacello in 
atto di chiedere il soccorso della sua intercessione ne’cieli, 
e la sorte d’ imprimere per P ultima volta in terra bacio 
riverente sulla Taumaturga sua destra. Intanto Egli solo 
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lieto nel comune dolore, ricevuti i Sagramenti della Chiesa, 
i conforti della Fede, alle parole del Simbolo , che si fece 
recitare; Et homo factus est^ piegando riverente il capo 
in atto di adorare il gran Mistero di un Dio fatt’uomo 
per amore degli uomini, in un trasporto di tenera carità, 
nell’ ora e nel giorno da se predetto, rende a Dio il suo 
spirito: da tutti compianto, come erasi fatto amare ed am- 
mirare da tutti. 

Ma i prodigii di ogni genere, onde ben presto il cielo 
ne annunzia la gloria, e che in gran numero accadono al 
toccarsi delle sue vesti , all’ invocarsi il suo nome, bene 
addimostrano che il suo corpo privo di vita, non è però 
spogliato intieramente di quella straordinaria virtù onde 
Iddio ne avea fatto l’ammirazione e la delizia del mondo. 
Il giorno delle sue esequie diviene perciò l’epoca del suo 
trionfo, della celebrità del suo culto. Tutti gli animi met- 
tono in Lui la loro fiducia, tutte le lingue ne implorano 
il patrocinio , tutte le menti ne venerano la memoria e 
il nome. E questa divozione de’ popoli dell’uno e l’altro 
mondo che, prevenendo le decisioni delia Chiesa, lo in- 
voca e 1’ onora come Taumaturgo, è giustificata da una 
serie di sempre nuovi portenti , che due secoli non han 
mai interrotta, e che tuttavia rinnovandosi per le polveri 
miracolose del suo Avello , o pel tatto delle sue ima- 
gini, non solo ne predicano la gloria che si gode nel cielo, 
ma ancora la virtù divina , il magnifico potere che Iddio 
gli concede tuttavia di esercitare qui in terra ; f^ox Do~ 
mini in virtute, vox Domini in magnificentia. 

Con questa grande magnificenza però, e, mi si perdoni 
l’espressione, con questa prodigalità di prodigii, in MAR- 
TINO e per MARTINO operati. Iddio un fine assai più 
grande si propose, e più degno della sua Sapienza e della 


Digifized by Google 


49 

sua Maestk, di quel solamente di conciliare all'umil suo 
Servo lo sterile vanto di una gloria passeggera e fugace. 
Cioè at dire , che , siccome Assuero col suo famoso con- 
vito , il più dovizioso e il più splendido che rammentin 
le storie, volle far mostra, come dice la Scrittura, della 
grandezza e delle ricchezze del suo potere, per allucinare, 
e domare i popoli dell’Asia sotto il suo impero; Ut o- 
stenderet divitias glorice regni sui (^Ester, 1 ) : cosi Iddio, 
con quest’ insolito apparato di meraviglie, volle manife- 
stare ancor Egli le grandezze , le ricchezze . . . ma della 
sua misericordia e della sua bontk ; Divitias bonitatis ejus 
{^Rom. 2); poiché volle per tal mezzo illuminare, ed at- 
tirare i popoli dell’ America alla sua Religione. 

£ gran cosa di fatti, gran cosa ! la politica sempre 
stolida , sempre cieca , sempre impotente allorché si av- 
visa di operare fuori^del circolo dell’ azione che le appar- 
tiene , avendo voluto opprimer 1’ Americano per rigene- 
rarlo; predicargli la Religione, ma col fragor del cannone; 
presentargli il Vangelo, ma sulla punta delle bajonette ; 
introdurgli nell’anima la Grazia, ma torturandone il corpo: 
invece di convertire, non avea fatto che sterminare e dis- 
perdere ; ed invece di formar Cristiani, non era riuscita 
a fare che Ipocriti o Schiavi (12): poiché, come indignato 
«d inorridito alla vista di questo delirio e di questo scan- 
dalo, diceva a Carlo V il Las Casas : „ La Religione non 
„ si comanda, ma si persuade. ,, 

Ora ciò, che il potere umano non giunse in un se- 
colo ad ottenere colla forza delle sue armi, la Religione 
lo conseguì in pochissimo tempo colla forza della sua gra- 
zia e de’ suoi prodigii : forza tutta propria di lei ; forza 
che non intimidisce vanamente i sensi , ma attira efEca- 
mente lo spirito e il cuore; forza che, senza far versare 
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nè una goccia di sangue, nè una stilla di pianto, è però 
quanto, nella sua azione, soave; tanto nel suo successo po- 
tente e sicura; Attingens a fine usque ad finem fottiter^ 
et disponi t omnia suaviter (^Sap. 8). 

In fatti allo spettacolo ed alla fama , che da per tutto 
ne corse, de’ proJigii di MARTINO si certi, sì frequenti, 
sì strepitosi, e quel che è più, pel Nuovo Mondo sì nuovi; 
alla vista di MARTINO stesso, che, per quello che è, non 
meno che quello che opera, è come un libro vivente, un 
Vangelo visibile scritto dal dito stesso di Dio a caratteri 
che tutti possono leggere e tutti intendere ; il solo acce- 
camento volontario poteva ingannarsi intorno alla potenza, 
come intorno alla santità; intorno all’azione divina, come 
intorno allo spirito benefico della Religione Cristiana , ope- 
ratrice in MARTINO e per MARTINO del prodigio di 
tanta virtù , e della virtù di tanti prodigii. 

Colpiti perciò, illuminati, istruiti, soggiogati da questa 
meravigliosa manifestazione solenne della virtù di Dio , 
quei popoli, tanto nella loro stessa semplicità ed ignoranza 
savii di mente , quanto erano retti di cuore nella loro 
stessa selvatichezza , in tutto ciò che vedono farsi dagli 
Europei, distinguono facilmente ciò che è ispirato dalla. 
Religione , da ciò che è voluto dalla politica ; ciò che è 
industria di zelo, da ciò che è calcolo di avarizia; ciò in 
somma che è da Dio , da ciò che è dall’ uomo. Quindi 
non calunniano più in cuor loro la Religione Cristiana, ma 
l’ammirano; non la screditano, ma la esaltano; non la pa- 
ventano, ma la desiderano; non la fuggono, ma la ricer- 
cano : e dalle contrade più inospitali, dalle tribù più sel- 
vagge giungono ogni dì messaggeri alla Metropoli, chie- 
dendo Ministri della vera Chiesa che l’istruiscano n’ santi 
misteri, e li rigenerino col Battesimo. 
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La fama intanto di disposizioni sì preziose in questa 
nuova parte del mondo , la sicurezza , che ivi una messe 
abbondantissima biondeggia di già matura, e nuli' altro at- 
tende che la mano che deve raccoglierla, attira in gran nu- 
mero Operai Evangelici da tutti i punti della Cattolica Eu- 
ropa. Ogni Ordine Religioso manda il contingente de’ suoi 
Apostoli. L'opera di Dio per eccellenza, Opus ejus (Joan.K)^ 
la conversione degl’infedeli al conoscimento del vero Dio, 
intrapresa in un campo si vasto, con augurii sì felici, pro- 
spera oltre ogni speranza. I nemici della Religione ne di- 
vengono i più zelanti propagatori. I sostenitori dell’ ido- 
latria si cambiano in umili e ferventi discepoli della Croce. 
Questo segno prezioso di salute s’inalbera in mille contrade. 
Sopra le mine d’ idoli infranti , di rovesciati delubri 
sorgono tempii, si moltiplicano altari al Dio verace. Gesù 
Cristo è da per tutto adorato in questa vasta porzion della 
terra, in cui il demonio riceveva da secoli le adorazioni e 
gli omaggi che sono dovuti al Santo de’ Santi. Cli stessi 
Cristiani Europei, i quali di Cristiano aveano appena con- 
servato il nome che disonoravano non solo colla loro sfre- 
nata cupidigia chiamata da S. Paolo un culto idolatra , 
Avarilia quos est idolorum servitiis {^Ephes. 5)^ ma an- 
cora pel favore inverecondo che prestavano all’ idolatria 
(13): ritornati in gran parte dalie loro prevaricazioni a’ sen- 
timenti, a’costumi proprii della lor santa professione , ces- 
sano di essere ai semplici Neofiti una occasione di mina 
e d’ inciampo. Ed un mondo Cristiano vedesi in pochi anni 
sorgere da un mondo infedele; e rinnovare gli escmpii di 
virtù proprii delle prime età del Cristianesimo. 

Or sebbene questo illustre trionfo della vera Religione 
nel Nuovo Mondo sia stato agevolato dalla docilità di spi- 
rito, dalla rettitudine di cuore degli Americani, nonché 
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dallo zelo oltre 1' usato attivo , industrioso , caritatevole 
de' Ministri del Vangelo; pure i mezzi più efficaci y onde si 
è servita la Divina Pietà per disporvi gli animi, sono stati 
i prodigii di MARTINO DE PORRES. Deh! che se Egli 
non avesse operato cotante meraviglie , nè i Missionari! 
avrebbero ottenuti sì grandi successi; nè la Chiesa avrebbe 
gioito di sì rapide conquiste ! 

Come è possibile adunque, esclamerò col Crisostomo 
anch' io attonito alla considerazione di questo Paolo no- 
vello : Come è possibile , o Signore , il non riconoscere , 
il non lodare la potenza della vostra grazia e della vo- 
stra bontà nelPaver formato un uomo sì straordinario, ed 
in Esso e per Esso dato al mondo uno spettacolo sì ma- 
gnifico e sì grandioso; Quìs non loquatur potentias tuas , 
Domine , qui talem virum orbi terrarum ostendisti ( Do 
Laud. D. Paul.) ? Se non che, pensiero assai più consolante 
deve in ciò stesso attirare la nostra ammirazione, la no- 
stra riconoscenza, e le nostre lodi. È vero che la stessa 
Provvidenza, la quale suscitò già un Mosè , e rivestitolo 
di un potere divino , lo costituì come Dio dell'Egitto, 
Ecce cons litui te Deum {Exod. 7); ha suscitato altresì 
in tempi a noi sì vicini MARTINO DE PORRES , e 
rivestito Lui pure di uno straordinario ed ampio potere 
divino, lo ha costituito come Dio delle Americhe. Ma 
Mosè è inviato in Egitto come ministro tremendo de'di- 
segni della Divina Giustizia per esercitarvela in tutto il 
suo rigore; e MARTINO è dato all'America come mini- 
stro pacifico de'disegni della Divina Misericordia per far- 
vela regnare in tutta la sua dolcezza. Perciò i prodigii di 
Mosè ricoprono l'Egitto di piaghe, di stragi, di sangue, 
di desolazione e di pianto; i prodigii di MARTINO ri- 
chiamano sulle Americhe l'abbondanza, la vita, l'ordine, 
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la gioja, la felicità. Mósè spoglia gli Egiziani di tutti i. 
loro tesori ; MARTINO fa cessare in America le ingiu- 
ste dilapidazioni degli Europei. Mosè in fine^ conducendo 
seco fuor dell’Egitto il popolo d’Israello, solo fra le genti 
conoscitore e adoratore del Dio vero; colpisce quell’em- 
pia contrada del più grande, del più terribile de’castighi 
minacciati nelle Scritture, e che Iddio possa infliggere ad 
un popolo nella severità del suo sdegno ; LE TOGLIE 
IL REGNO DI DIO {Matth, 21 ); ossia il deposito, l’e- 
sempio, il magistero della vera Religione : e MARTINO 
al contrario assicura alle Americhe il più grande de’be- 
ficii che Iddio possa fare ad un popolo nell’ampiezza della 
sua misericordia: la vera Religione di Gesù Cristo; aven- 
dola colà fatta conoscere , propagata, stabilita sopra so- 
lide basi : non già colle parole , ma cogli esempi! ; non 
colle dispute, ma colle opere; non cogli ajuti umani, ma 
con mezzi divini , cioè a dire , colla generosità del suo 
cuore, collo splendore de’ suoi prodigi!, onde ne manifestò 
a tutti lo spirito essenzialmente benefico, l’azione eviden- 
temente divina ; Sermo meus non in persuasibilibus hu-^ 
manas Sapientice verbis , sed in ostensione spiritus et 
virtutis. 

In questo grande e strepitoso avvenimento però, ac- 
caduto in questi ultimi tempi e quasi sotto degli occhi 
nostri, chi non vede, chi non riconosce, chi non ammira 
rinnovata sul Nuovo Mondo la vittoria celebrata già da 
S. Giovanni, che la Fede nostra , la vera Fede ayea ri- 
portata sul Mondo Antico; Hcec est victoria quce vincit 
mundumx Fides nostra (1, Joan, 5)? Imperciocché era il 
tempo in cui figli degeneri della Chiesa, avendo abbando- 
nata l’antica lor madre, e cercando nella calunnia la giu- 
stificazione della loro apostasia : „ La Chiesa Romana , 
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„ diceaao, quanto più è venuta Innanzi negli anni , tanto 
„ più si è Ingannata e corrotta : colla santità de' costumi 
„ antichi ha perduta l' integrità delle antiche dottrine. Ri- 
pudiata perciò dal celeste suo Sj>oso, non ha più nè ap- 
P®’’ reggersi, nè fecondità per propagarsi ; e so- 
,, litaria, sterile ed impotente la si vedrà fra poco estin- 
,, guersi d’ una disonorata ed infelice decrepitezza. ,, Or 
mentre risuonava ancora nell’Antico Continente l’eco fu- 
nesto di queste insensate bestemmie, Dio già le smentiva , 
già le confondeva, le annientava nella maniera più deci- 
siva e più solenne per quello che operava nel Continente 
Novello. La Chiesa Romana, che nel vigore di sua prima 
età avea impiegato otto secoli a propagarsi in Europa , 
ora che l’Errore la dice spossata, impotente, decrepita, in 
men di un secolo conquista l’America. Il numero de’ fi- 
gliuoli, che le partorisce un povero Terziario senza let- 
tere, sorpassa di gran lunga quel degli apostati fatti dallo 
' zelo infernale, dalia secolare potenza, dalla scienza orgo- 
gliosa degli Eresiarchi. Perciò gli Apologisti della vera 
Chiesa depongon la penna che aveano impugnata per com- 
battere le calunnie dell’Eresia. A che servono più i ra- 
zioncinii dopo un fatto si luminoso, sì magnifìco, sì elo- 
quente per dimostrare ai più ciechi la misteriosa gioventù 
della Chiesa, che, come quella delPaquila, di continuo si 
rinnova {Psal. \ 02)^ e la sua forza convertitrice delle a- 
nime (^Psal. 18) sempre poderosa, sempre efficace? Deh! 
che non è vero altrimenti che la Chiesa Romana abbia fatto 
divorzio dal suo Sposo Divino, poiché è di lui sì feconda! 
E poiché Essa dispensa ancora in tutta la sua abbondanza 
la grazia; è chiaro, è evidente, è palpabile, che dell’ Urna- 
nato Verbo Essa possiede ancora, in tutta la sua purezza, 
la verità ! Cosi la Cattolica Fede , col propagarsi in 
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America, è giustificata, è vendicata in Europa. Col fare ivi 
nuovi Cristiani, serve qui a confermare, e conservare gli, 
antichi. Il Nuovo Mondo reagisce salutevolmente sull’An- 
tico ; e per riconoscenza della vera Religione che ne h^ • 
ricevuta , gliela ritorna in certo modo (<iù robusta , più 
luminosa e più bella per le nuove testimonianze che le 
ha renduto della sua divinità. Eccovi dunque, o Chiesa 
Cattolica , due mondi ai vostri piedi, vinti e soggiogati 
dal poter vostro ; e che , felici della loro sconfitta , più 
che voi stessa noi siete del vostro trionfo , confondono 
gli omaggi della loro ubbidienza , della loro docilità , 
del loro amore per voi ; e non formano che un mondo 
solo a voi fedele , riconoscente e di voto ! Oh vanto ine- 
stimabile! oh gloria eccelsa! oh ineflfabile vittoria di no* 
stra Fede ! Hoec est victoria quae vincit mundum ; F/‘- 
des nostra\ 

Ma una tale vittoria è forse terminata col secolo che la 
vide compiere? No,* che anche sino a’ nostri dì se n’ è e- 
stesa la durata, l’azione e la gloria. Gran che! nel mede- 
simo tempo in cui 1’ America fu assoggettata all’ Europa , 
fu altresì conquistata alla Chiesa. Ma all’Europa è stata as- 
soggettata dalla Politica colla forza delle sue armi 5 mentre 
è stata la Religione che l’ha conquistata alla Chiesa coi pro- 
digii della sua Grazia. Or ecco, dopo appena due secoli, 
l’opera della Politica dileguata, e distrutta; mentre che 
P opera della Religione sussiste ancora , progredisce e 
trionfa; e dove quella non conta più che nemici, questa ab- 
braccia ancor de’ figliuoli ! Gli avvenimenti, che hanno stac- 
cata sì gran parte dell’America dalla Madre - Patria, non 
han potuto staccarla dalla Madre — Chiesa. Col romperne 
i legami, politici, imposti e difesi sol dal cannone; ne hanno 
anzi sempre più fortificati i legami religiosi creati e 
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garaaiiti sol dall’ amore. Coll’averla emancipata dal giogo 
Europeo nell’ordine temporale, 1’ han messa nell’ordine 
spirituale in una dipendenza pià immediata e più diretta 
• dal Potere della Chiesa Romana (14): potere essenzialmente 
costituente, ed eflTicacemente conservatore. Le mani , che 
abbatton colà le insegne della dominazione straniera, ri- 
spettano, anche loro malgrado, i monumenti dell’ Evan- 
gelica predicazione , e le Istituzioni Monastiche , che un 
cieco fanatismo ha distrutte in Europa (15). E dove il 
nome di un Cortes, di un Pizzarro, cadnto nella dimenti- 
canza o nell’obbrobrio è impotente ormai a proteggere le 
conquiste della barbarie e della cupidigia ; il nome, tut- 
tavia glorioso ed immortale in tutte le lingue e molto 
più nel cuore di tutti, di una Rosa di Lima , di un Gio- 
vanni Massias , e il nome principalmente di MARTINO 
DE PORRES mantiene ancora e perpetua le opere dello 
zelo Cristiano, della Cristiana carità: il suo spirito le a- 
nima, l suoi esempi! le santificano, i suoi miracoli le ac- 
creditano, la sua protezione le difende: e cosi Egli è an- 
cora dopo due secoli il ministro della Divina Misericor- 
dia , il protettore dei poveri , la difesa degl’ imperi , il so- 
stegno della pietà , la colonna della Chiesa , il vindice della 
Religione, il fondatore, 1’ Apostolo, l’Angiolo tutelare e la 
gloria del Cristianesimo nel Nuovo Mondo. 

Più che quello adunque che Iddio ha operato in Lui , 
dobbiamo ammirare quello che Iddio ha operato per Lui; 
più che Le sue sublimi virtù , dobbiamo lodare gl’ inef- 
f^abili disegni della Divina Misericordia ; più che al suo 
trionfo, dobbiamo applaudire al trionfo che la Fede, di cui 
noi pure siamo discepoli , e la Chiesa, di cui noi pure siamo 
figliuoli , han riportato e conservan pur tuttavia sopra 
un mondo vizioso , sopra un mondo infedele. O Chiesa 
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Romana, o Fede Cattolica, o Fede, o Chiesa sempre santa 
e sempre vera, sempre giusta e sempre pietosa, sempre 
divina e sempre possente! E qual conquista è più nobile 
di tal conquista; e qual vittoria e più magnilica e più bella 
di tal vittoria? liceo est vìctoria cjuae vincit munduni: Fi- 
des nostra. 

Dell estendete, o grande Eroe della Cattolica Fede , 
estendete ancora al Mondo Antico le preziose influenze di 
queste vittorie e di questi trionfi, che la generosità del 
vostro cuore , la gloria de’ vostri prodigii han partorito 
alla vera Chiesa nel Mondo Nuovo. Proteggete il nobile 
vostro Istituto da prima; fate che anche in America risplen- 
da per la superiorità della scienza che lo ha fatto gran- 
de in Europa ; e che anche in Europa si renda sempre 
più illustre' per lo spirito di pubblica beneficenza che lo 
ha fatto amare, e lo mantiene ancora in America (1G). 
Fate che quest’ Ordine illustre si renda sempre più bene- 
merito e glorioso per le opere della santità della Legge, 
come è stato da secoli il depositarlo e il vindice della 
purità della Fede. Ottenete ancora questo doppio spirito 
a questo popolo divoto, che con tanto trasporto applaude 
al vostro nome, celebra per la prima volta il vostro culto, 
implora la vostra protezione. Fate che, come in Roma re- 
gna la Fede nella sua purezza, così vi si riaccenda in tutto 
il suo vigore la Cristiana carità; alfinchè i traviati, che si 
mostrano ritrosi e indocili alla forza della verità, possano 
essere ricondotti alla Religione dalle dolci attrattive dell’a- 
more ; e di questo bel trionfo della vera Fede si possa 
ancora ripetere: Non in persuasibilibus hnmance snpien- 
tice verbi s, sed in ostensione spiri tus et virtutis. E così sia. 

^ FINE. 
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NOTA (1), Pag. Lin. 22. 

L'osMrrazione è del Venerabile Innocenzo XI , che , in parlando di S. Gae- 
tano Tiene , lo disse ; ad effrtenem Lulhcri auJaciam compescendam a Dco 
missuni. Jrid in serità , che se S. Gaetano non avesse altro merito fuori di quello 
di avere esso immaginato , suggerito, persuaso e promosso il gran Concilio di 
Trento ; l'oracolo di quel santo Pontefice sarebbe pienamente giustificato. Ma il 
fatto sta , che opera pure del Tiene fu la riforma del Clero nel secolo decimo 
sesto. Poiché da prima , fu Hsso che col suo esempio lo richiamò all’ eser- 
cizio della predicaziono di cui arrossiva; essendo stato Egli il primo Prete se- 
colare di quel tempo, che comparisse In pulpito qui in Roma in cotta e berretto ad an- 
nunziare la divina parola. Fu inoltre S. Gaetano clic propose l’istituzione de’Se- 
minarii de’ Chierici, che il. Concilio di Trento trasformò in Legge , che S. Carlo 
Borromeo esegui in Italia, e S. Vincenzo de Paoli in Francia. In fine fu il Tiene 
che, avuto riguardo alle circostanze dei tempi, fece che si passasse di sopra al 
decreto del Concilio I.ateranese che vietava lo stabilimento di nuovi Ordini Re- 
ligiosi; e colla istituzione del suo Ordine de’ Chierici Eegolari apri una nuova 
porta al Genio delle fondazioni; per la quale , dietro il suo esempio , e sotto la 
tutela del nomo di Chierici BrgoIa~i dato da lui alla sua Congregazione , entrarono 
quindi nella Chiesa i Somaschi, i Barnabiti, i Gesuiti, i Chierici della Madre di Dio , 
i Crociferi, gli Scotopii, i Minoriti, che si gran bene hanno arrecato alla Reli- 
gione ed airumanitò. Ed è perciò che, ove queste illustri Corporazioni portano 
Jutte esse ancora il nome di Chierici Regolari , ma con una aggiunta per 
distinguersi fra loro ; dicendosi , per esemplo: CC. RR. Saneti Pauli, i Barnabiti', 
CC. RR. Societatis Jesu, i Gesuiti ; CC. RR. Srholarum Piaritm , gli Scolopii ec : 
la sola Congregazione di S. Gaetano si chiama io' Chierici Regolari, CC. RR. , senza 
alcun’ altra aggiunta , perchè fu la prima. E come S. Paolo primo eremita è il 
Patriarca di tutti gli anacoreti ; S. Benedetto, de’di versi Istituti di Monaci In oc- 
cidente ; S. Domenico, e S. Francesco dc’varii Istituti de’FratI ; così S. Gaetano 
è chiamato II Patriarca di tutti I Chierici Regolari, e si associa a’citati grandi uo- 
mini, che formano epoca nella Chiesa , avendovi ciascuno aperto un nuovo pe- 
riodo religioso ; e sono i Patriarchi tra’ Fondatori , come I Fondatori sono I Pa- 
triarchi fra gli altri Santi. Fu ancora pensiero ed opera di S. Gaetano di richia- 
mare l’esatta osservanza de’ riti e promuovere la riforma del Breviario, del Mes- 
sale, del Pontificale Ramano; come l’uso di esporsi il Venerabile nell’ Ostensorio. 
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Cosi pure, Io stabilimento de'Monti di Pietà , degli asili per le donzelle perico- 
lanti , e per le donne pentite. Indonnili qiieato Smto, appirsoal principio del 
secolo decimo sesto , fu per li Chiesa cià che Lutero fu contro la Chiesa; l’uo- 
mo che, avendo II primo rottoli ghinrlo, risvegliato lo spirito di fede, di zelo, 
di pietà, di benefìcenia, che in f(uel secolo si segn dò con tante meraviglie; cangiò 
la faccia del Mondo Cristiano; a fu una nuova prova della Provvidenza di Dio 
sulla sua Chiesa. 


NOTA (2à, 4, 24. 

La cagione di questo spirilo di tutte le false religioni , principalmente pagane, 
si è , che , inventate esse dagli nomini ad uso e cuniujo delle loro p iasioni j santi- 
ficano in certo modo tutto ciò che serve a pascerle ed a favorirle. Quindi pressoi 
Gentili il Ricco, Il Potente, il Forte è l'amico degli Dei; ed al contrario è roggetto 
del loro sdegno e del loro furore il D -liole, il Povero, l'Infelice. Ora, che cosa 
può aspettarsi dal naturale egoismo, diiramor proprio dell'iiomo , quando, non 
solo none represso, ma legittimalo, privilegiato , e divinizzilo dalla Religione? 
Perciò la mancanza assoluta presso i Gentili non solo di tutte le istituzioni e le 
opere, ma perfino deU'idua stessa e del vocibolo della Carità poiché il vocabolo 
Charitas , ne| senso Cristiano, non è latino). Perciò le massime crudeli della 
loro fdosofia: Il S n-io non deve mai sentir compassione di alcuno. — Se un povero 
ti chiede soccorso nella sua fame, ‘tagli per pane un pugno, ed un calcio per 
companatico. — U genere umano è falto pel comodo e per la delizia di pochi. 
Perciò , i dritti atroci e brutali che le loro leggi accordano al Principe sopra i suoi 
sudditi, all’iiomo sopra la donna, al padre sopra il figliuolo, al pidrone sopra g i 
schiavi, al creditore sopra il debitore, al ricco sul povero, al nobile sopra il ple- 
beo. Perciò infine mille altre cose ancora più inumane, c che non han nulla di strano 
e di sorprendente sotto l'impero di un principio religioso che stabilisce i' apoteosi 
della forza e della ricchezza, eia riprovazione di ogni specie di miseria e di de- 
bolezza. Ora il Cristianesimo proclama dottrine diametralmente opposte. Impercioc- 
ché, dopo che il Figliuolo di Dio chiamò i miserabili: Mici Fratelli ; dopo che 
promise di ricompensare aiiipiaiiiente , come prestato a Lui stesso, ogni più pic- 
colo sollievo che loro si presterebbe; e principalmente dopo che scelse per se stesso 
la povertà, la miseria, la debolezza; le ha, dice S. Bernardo, in certo nudo diti- 
nizzale, Sacram in suo corpore dicavit paupertatem j eil il debole, il povero , l'in- 
fermo, l'oppresso , elevato alla dignità di rappresentante di Dio stesso, è dive- 
nuto un essere sacro; ed il fargli del bene non è solo pel Cristiano una virtù mo- 
rale, ma UQuspeciedi latria, un alto di Religione. Ecco il principio e la sorgente 
dello spirilo di beneficenza e di pietà verso degl' Infelici, tutto e tclamente pro- 
prio della Cristiana Religione; e che ha cambiato il dritto pubblico e civile, e 
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coperto di tanti staldlimenti cirit.iteToli i paesi Cristiani. Ciò è a dire, che, come 
regoiiino è una infernale , nata nell' Eden a piedi dell' alliero funeeto 

della scienza del male, e sopratsemniritiivi livore del demonio «cm/eo de//’uoFno; 
cosila Carità, è una pianta tutta celeste, naia sul Calvario a piedi dell’ aligero pre- 
«ioio della Croce , fattavi germogliare dal sangue di Gesù Cristo, amico e Salva- 
tore dcll'uomu; e come l’egoismo, flagello del mondo, è lilosolico, è jMgano , è l'i/o- 
latra; cosi la Carità, giuria, conforto, delizia della terra, è teologica, è cristian.a, è cat- 
tolica. Coloro adunrpie che vogliono sinceramente vedere gli uomini soccorsi, sollevati, 
difesi, venduti felici sono o im[iOstori o insensati se non si adoperano a tutto potere 
a promovere la cognizione e la pratica del Vangelo: la vera Costituzione dei po- 
veri , degl’infelici , degli oppressi , e La gran Carta dell' Umanitìt. 

NOTA (3), Pag. 5, Lin. 9. 

In qneste poche parole si contiene la storia di tutte le Missioni Cristiane. 
1 Missionarii della vera Chiesa hanno sempre fatto camminare insieme la Mise- 
ricordia e la l'criià. La ragione di questa loro condotta si trova alla pagina 22 
di questo Panegirico; e la sua pratica ed i suoi frutti sono descritti allapjg. 25, 
20, 27; poiché quello che ivi dicesi operato dal B. MARTINO, è quello cho 
più o meno h inno fatto ancora tutti gli uomini verameiile Apostolici, che si sono 
occupati nel gran Hìiiìslero della conversione de' Gentili. 

NOTA (4), Pag. 5, Lin. 17. 

S. Lodovico Beltrando nacque in Valenza l’anno 1520. Entrato nell’illustre 
Istituto de’ PP. Predicatori nel I5t4, vi fece tal profillo nell’esercizio di tutte le 
religiose virtù, che in età di non ancora 22. anni fu destinalo al geloso incarico 
di Maestro de' NoviziI , cui fra' i PP. D.unenicani è annessi ancora la direzione 
degli studenti professi , non ancor Sacerdoti. In questo suo inigistero merita par- 
ticolar menzione lo zelo che questo gran Santo dimostrò nel promovere fra’ suoi 
allievi i buoni studi! , non mono che la religiosa perfezione. ,, Imperciocché non 
,, era egli (dice lo Storico della sua vita , stalo novizio sotto di lui) non era egli 
,, come certi altri maestri , i qu.di inculcano solamente la divozione , e tengono 
,, pochissimo conto degli studi! ; come se le lettere ripngnassero alla santità , o 
,, l’ignoranza ajutasse la divozione. Anzi egli ci ricordava sempre che studias- 
,, simo, dicendo; Che nella Religione di S. Damcnico desiderava che tutti i chie- 
„ rici fossero dotti; perchè avea sperimentato che in questa Religione ordùmr/n- 
„ mente i pih dotti erano anche i piìi timorati di Dio , i più amatori della cella, 
„ i più ritirati , e i più cauli in ogni loro affare; inlendendo però di quelli che 
,, sono dotti in verità, e non di certi che per tali s! tengono, e non lo sono. „ 
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Balle parolo^ che sarebbe a desiderarsi che ogni Superiore Bcgulare avesse sempre- 
innatui agli occhi per la quiete della comunità , e 1’ edilicaziono della Chiesa ; 
giacché gl’ intriganti , i queruli , i susurroni , i dissoluti , che sono la peste delle 
religiose famiglie , sono d' ordinario quelli che hanno fatto divonio da’ libri ; e 
ne’ chiostri particolarmente accade che la parola Uomo deletlabile è quasi sempre 
sinonimo di Nemico d’ ogni seria applicaiione. 

Ma ritorniamo a S. Lodovico. Avendo Egli uJito da persona venuta dall» 
Americhe , la grande inopia , che ivi eravi, di Missionarii , si accese di scio di 
recarvisi ad annuntiarvi 1’ Evangelio. Nè le opposixioni de' parenti , degli amici 
e de’ tuoi stessi confratelli poterono distoglierlo dal suo generoso proponimento. 
Perciò, non ostante la delicatona della sua complessione , e le continue infermità 
cui andava soggetto, si recò nel Nuovo Mondo nell 5Gt; e negli otto anni che vi di- 
morò , benché avesse convertito una immensa moltitudine d’ infedeli alla Cristiana 
Roligione , pure ciò che gli meritò particolarmente il titolo di Jposlolo dell’ A~ 
merica , sono gl’ innumerabili stabilimenti dell’ Ordine che vi lasciò, ne’ quali si 
è sempre perpetuato il suo spirito , che era quello dello zelo pili ardente unito- 
olla pili tenera carità ; e da quell’ epoca i Religiosi Domenicani sono stati mai 
sempre non meno gli Apostoli , che i difensori , i tutori , i Padri de’ poveri In- 
diani. Ritornato poi in Europa il Beltraudo , per la ragione che si dirà qui ap- 
presso , e fatto superiore del gran Convento di Valenza, vi fece fiorire tutte le 
scienze unitamente a tutto le virtù; finché, consumato più dalle apostoliche fati- 
che, che dagli anni, fini ivi stesso di vivere, ai 9. di Ottobre del ISSI, in età 
di 55 anni. 

In quanto al Las Casas ; nato egli in Siviglia nel 1474 , all' età di Ut anni 
segui in America il suo genitore Antonio, nobile Spagnuolo, che vi si recò in 
compagnia di Cristoforo Colombo. Di ritorno in Isp.igna abbracciò l’ Istituto Do- 
menicano ì e poco dopo , abbandonata la patria e gli amici, si recò di nuovo in 
America per dedicarvisi alla conversione degl'indiani. Ivi divenne celebre, non 
solo pel suo zelo per la salute di quei popoli ; ma pel suo coraggio a difendere 
la libertà degl' Indiani contro le pretensioni non meno stolide che inumane di 
chi voleva opprimerli colla servitù, e con ogni maniera di tratti barbarici e cru- 
duli. Per la difesa di questa bella causa della R.-ligione insieme e dell'umanità, 
fece più volte il viaggio dell’ America in Ispagna. Sostenne dispute animalissime 
col SepulveJa, di avi si dirà qui appresso, e co'cortiggiani fautori secreti degli 
oppressori dell’ America, alla presenza e nel Consiglio doli' Jmperator Carlo V. 
Scrisse le seguenti opere, contro di cui molto si è declamato ; ma che non han 
potuto mai essere seriamente confutate. Esse sono; I. Istoria della distruzione 
delle Indie ; II. Il supplice Schiavo Indiano ; III. La pretesa libertà del sup~ 
/dice Indiano ; IV. La Conquista delle Indie. 

Nella Biblioteca Casanatense si trovano esse unite in un volume in 4.° in lingua 
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Casti gfiana , con nna pessima tratlaxìone Italiana a Ironie; e che noi abbiamo 
corrotta ne’ pochi brani che ne arrecchiamo in queste note. Questo opere , tra- 
dotte in quasi tutte le lingue di Europa, contengono una infìnità di racconti che 
fan freiuero ruiuinìtà; un che, appoggiati a testiinoniante di persone allora vi- 
renti , e narrati a Carlo V, che per mezzo di uomini imparziali , come in par- 
ticolare dui celebre Damenico Salo suo confessore, li fece verificare , hanno una 
trista antenlicità. Per tuttociò è facile di ravvisare 1’ elogio paitzcolarmeiite del 
Las Casas e di S. Lodovico , non che de' loro successori Domenicani nelle mis- 
sioni del Nuoro Mondo, in queste poche ma energicìie parole del Conte de Mai- 
sire:,, Allorché l'universo s’ ingrandì per le memorabili intrapreso de’ navigatori 
,, moderni, i Missionarii del Pontefice si lanciarono appresso a questi arditi avren- 
„ turieri. Andarono essi a cercare il martirie, come l’avarizia cercava l'oro e i dia- 
„ manti. Le loro mani benefiche erano costantemente distese per guarire i mali 
partoiiti dai nostri vizii , c per rendere i Ladroni Europei meno odiosi a que’ 
„ popoli lontani ( Du -PujìCj liv. Ili, c. L ). ,, 

NOTA (5), Pag. 5, Lìn. 20. 

Non s’intende, con questa espressione denigrare il carattere generoso ed 
amano della nazione Spagnnola ; ma si allude agii avventurieri , estranei ai sen- 
timenti come al suolo della Spagna , che , messisi alla testa delle spedixioni di 
America col solo scopo di accumularvi tesori, sono stati la vera causa, come l’osscrva 
1’ autore iqglese e protestante £yan ( Blenf, du Ckrisi. 3, 63. ), de’ m.di che 
alcune volto macchiarono l’onore delle anni Spagnuele nella conquista del Nuovo 
.Mondo ma che non potranno mai fare obbliare i vantaggi della vera fede e della 
vera civiltà, di c«i i popoli conquistati sono debitori alla t:pagna. 

Ma poiebè anche il Las Casas, nelle ojiere indicate^ nomina con pochi Spa- 
gnaoli nel numero degli oppressori degl’ Indiane; ciò non prova nulla contro la 
Spagna in particolare; altrimenti si dovrebbe ancora dare del barbaro a tutte le 
altre nazioni Eiirop<;e , le storie dulie cui conquiste nel Nuovo Mondo presentano 
pure o loen peche pagine insanguinate. Anzi se Leu si esaminano queste istorie, 
si troverà che gli scrittori, che declamano di più contro la nazione Spagnnola, 
sono quelli che dorrebbero di più arrossir della propria , o che dorrebber par- 
lar meno degli altri, non sole per quello che i loro eonnazionali han fatto, ma 
per quello che fanno pur tnlUvia in quelle regioni che chiaman Colonie ; e che 
dopo di avere ricevuto t semi della civiltà cristiana (unico soopo della Providensa 
nell’ averlo assoggettate all’Europa), presto o tardi finiranno, «ome tutte le al- 
tre : cioè coll' emanciparsi violenieiuento dalla madre - patria ; ove pure il buono 
Siurilode’loro governi non voglia spontaneamente rinunuarvi, in grazia del grande 
imbarazzo che loro arrecano; e del poco profitto che ne ritraggono. Gli eccessi 
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parziali adunque de’ Governatori delle Nuove Co.iquiste provano scillanlu la verità 
di questa pmpusizione del Conte de Maislre; Che la nazione /nh savia tn casa 
propria perde il cervello, quando domina in casa di altri. Provano che vi sono 
degli scandali e de' disordini che si devono senza dubbio condannare e compian- 
gere ; ma che, posto il giusto dell' umana natura , non si possono tutti e sempre 
evitare. Provano iniìne che I' avarizia in certe date condizioni produce de’ mostri 
anche fra* popoli più Cristiani e più generosi; e che, se vi sono degli uomini che 
disonorano le più belle cariche, vi sono pur delle cariche che per se stesse gua- 
stano i migliori uomini : questa almeno era 1' opinione del gran Saverio , testi- 
monio oculare e giudico competentissimo nella materia di che si tratta ; c imo si 
scorge dalla seguente ammirabile Lettera scritta da Cecino a Lisbona al suo col- 
lega ed amico il P. Riirigiiez, in data de' 23 Gennajo 151-5 ; nella quale con 
poche ma robuste parole ha fatto la storia ragionata di ciò che a' suoi tempi ac- 
cadeva non solo nell' Asia, ma ancora in America; e die noi, come pure le altre 
che riporteremo qui appresso, abbiamo tradotta dal latino sulla edizione di Vienna 
del 1747. Dice adunque così: 

,, Non permettere che alcuno de’ tuoi amici venga nelle Indie con incarico 
„ regio di qualunque siasi sorte; poiché di tutti coloro , che qui vengono con 
„ siflatti incarichi , veramente può dirsi : Dcleanlnr de libro vivenlium, et cum 
„ pistis non scribanlnr. Non ti fidare perciò della loro virtù , anche da te da 
,, lungo tempo conosciuta ; e credi a me , e fa il p-issibilc per impedire che i tuoi 
„ amici sieno esposti a siffatto pericolo: giacché dovi esser certo, che, a meno che 
„ non sieno confermati in grazia come gli Apostoli, non persevereranno nell'e- 
„ sercitare costantemente con innocenza l' iilTicio loro. Sono direi quasi spinti 
„ al precipizio da unaforz-i irres'slibile. Alla naturale sediuione poi del guidagno, 
„ all'opportunità di fare bottino, alla fame della cupidigia, che, a forza di es- 
,, sere sodisfatta nel presente, diviene più sininiosi per l'avvenire, si aggiunge 
„ il torrente lmpeliio->o dell' esempio e della consuetudine che li strascina. L' uso 
„ che vi è di pubb'icamente rubare, toglie al furto la vergogna, e direi quasi 
„ la colpa: poiché in certo modo si crede che non sia male quello che si fa impu- 
,, nemente. In tutti i luoghi, in tutti i tempi si fanno estorsioni, rapine, e si 
,, ammassa oro. E i|uello che si è una volta rubato, non si restituisce mai più. 
„ E chi può annoverare le arti e i nomi diversi da far bottino? Io per me sono 
„ stordito al vedere con quanti nuovi artiticii, oltre quelli che già si conoscono , 
„ questa infausta parola la rapina iì unisce alla barbarie deU’avarizia. ( 

„ Xav. Epistol. 7, libr. F"). „ 

NOTA (6), Pag. 5, Lia. 27. 

Un’ altra prova che la Spagna fu sempre mai straniera agli eccessi che si 
commisero in suo nume in America si fu la specie di esecrazione nude fu accollo il 
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Liliro con cui il Sepilvcila pretese di giustilicaili ; e die avea per titolo: Ocmn- 
criliis Seciintliisj seu deJuslis belli Causis. An liecat bellu Indo» prosci/iii , aiife- 
rendit ab eis dominia posscssionesqiie et bona, tcmporalia ; et occidendo eos , si 
resislenliam oppusuerint: ut sic spoltalit et subjeclis facìliits /ter pnedicatores sua- 
dercliireisfides. A buon conto, sebbene l’autore fosse istoriogrufo di corte , rimpe- 
rator Carlo V’ non ne accettò già ciecamente 1' omaggio , ina ne commise la re- 
visione alle rniversità di Alcalà e di Salamanca ; e sul loro parere, che l’opera 
contenesse cattive dottrine, e che avrebbe fatto gran torto alla Religione Cristiana ; 
ne proibì assolutamente la stampa. Ciò non ostante però il Sepulveda avendola 
folta pubblicare all* estero, 1' Imperatore ne vietò ne’ suoi stati 1’ ingresso, c ne 
fece distriiggi-re gii esemplari che vi erano stati introdotti. L’ autore infine, esi- 
liato da M.idrid e carico di obbrobrio, morendo a Siviglia , fu un nuovo cieinpio 
della poca fortuna che 1' adulazione incontra presso gli ottimi P.’-incipi. 

NOTA ( 7 ), Pag. C , Lin. 8. 

Nella sua celebre llisloria de la Dcstriwlion de las Iridias presentata all'lin- 
perator Carlo V, ecco il bel ritratto che il Lis Osas fa dell’ indole degli abitanti 
dì America ; ed un piccolissimo cenno degli orrori che presso di loro commette- 
vano gli Europei : 

„ Tutte queste inRnile genti sono state da Dio create semplicissimo e scevre 
„ di ogni malizia e d’ogni doppiezza. Sono inoltre ubbidientissime e fodelissime ' 
,, non solo ai naturali loro Signori , ma ancora a’ Cristiani a cui servonn. E tra 
,, quante nazioni sonori al mondo , queste sono le più umili, le jiiù pazienti , le 
„ più pacìfiche , e le più avverse agli strepiti, ai tumulti, alle risse ed alle contese. 

,, Non si lagnano esse mai; e non sanno nè odiare, nè vendicarsi. 

,, Hanno parimenti una intelligenza facile, chiara, dorile, vivace e capa- 
,, cissima di ricevere ogni buonissimo insegnamento. Fra ijuante genti perciò Iddio 
,, ha create nel mondo, queste oppongono minori ostacoli e sono più adatto alla 
„ nostra Santa Fede Cattoliv:a ed alla santità del vivere cristiano. 

,, Come poi incominciano a conoscere la Fede ed a frequentare i Sacramenti 
„ della Chiesa e gli cscrcizii del culto Divino , sono cosi importune nel voler sapere 
,, di [liù nelle cose della Religione, che i Religiosi , dico il vero, devono essere 
„ provveduti di una dose segnalatissima di pazienzi, |>er poterli sopportare. Que- 
,, sta bontà di carattere degl’indiani essendo a tutti visibile; ho udito io più c 
,, più volle Spagnuoli secolari affermare: Certamente i/uesle genti sarebbero le 
,, piti buone e pih felici del mumlo, tanto solo che conoscessero Iddio. 

,, Ora fra queste mansuete pecorelle , dotate di si buone qualità dal loro 
„ Eterno Fattore , entrarono gli Europei, tosto che le scoprirono, come I.upi , 

,, 7 igri c Leoni da moltissimi giorni famelici. E da qiiarant’anni in qiià altro 
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,, non han fatto e non fanno anche al praSMite, che lacerarle, affliggerle, lormen- 
,, tarle, acannarle, diatmggerle colle più strane, nnore, diverse, e non mai più nù 
„ adite , nè viste maniere di crudeltà ; delle quali alcune poche solamente ri- 
,, feriremo nel corso di questa istoria. Questi massacri poi sono stati tali che, es- 
I, aondovi nell’Isola Spagnuola, quando noi vi giungemmo, più di tre milioni di ani- 
,, me ; oggidì non vi sono più di duecento persone naturali del paese ( Historia de 
I, la desiruclion de las lndias\ png.1—9). ,, 

L’Imperatore però lungi dall’essersi offeso della libertà onde il I.os Casas in 
questo scritto ed a voce gli pose sotto degli occhi gli eccessi de’ suoi Inviali ; gli ot- 
tenne il Vescovato di Chiapanol Perù; e rivestitolodi autorità, lo mandò in America 
perchè fosse il difensore e il vindice degli Indiani. Ma i Rappresentanti di una Sovra- 
nità lontam^ volendo per lo più far da Sovrani, i Governatori del Perù e del Mesùco 
mal soffrirono nel Las Casas un censore de’ loro atti. Quindi tanto lo attraversarono, 
che in fine, disperando egli di potere più essere utile a’ suoi Indiani , rinunziò 
il Vescovado nelle mani del Pontefice; e dopo un Apostolato glorioso di più di 50 
anni, si ritirò in Ispagna , e mori a Madrid l’anno 15SG , novantesimo secondo 
della sua età. 

NOTA (8) , Pag. 6, Lin. 27. 

Gli Apologisti inverecondi della condotta di alcuni Governatori Europei 
nelle due Indie, in parlando dell’ abbandono in cui il Las Casas, come ai è detto 
nella Nota precedente, lasciò la Missione Evangelica della sua America, dopo 50 
anni di sforzi , di fatiche e di patimenti ; anziché attribuirla alla sua vera ca- 
gione, cioè, agli ostacoli insormontabili che i Governatori stessi opponevano all i 
propagazione del Vangelo; aman meglio di dire che l’ardore del Vescovo di 
Chiapa era più fanatismo che zelo veramente apostolico : giacché , soggiungono , 
il vero zelo non dà mai addietro , e non abbandona mai il campo. Ma quand’an- 
che la storica verità permettesse di adottarsi questa trista idea intorno allo zelo 
del Las Casas, che in fine non è un Santo : non si può però dire altrettanu senza 
temerità dello zelo di un San Lodovico Beltrando e di un San Francesco Saveri< : 
zelo dalla Chiesa dichiarato ed encomiato siccome eroico, e che ha loro meritato 
il nome di Apostoli e l’onor degli altari. Eppure non vi è alcun dubbio che que- 
sti due uomini veramente Apostolici abbandonarono l'uno l’America, e l'altro le 
Indie , convintisi, dopo varii anni di una dolorosa esperienza , che , doro coman- 
davano gli Europei , era difficile la conversione de’ popoli idolatri. 

Ed in quanto al Beltrando , ecco ciò che il .Massini ne riferisce , sull' auto- 
rità dell’ àntiste, contemporaneo, confidente e scrittore Spagiiuolo cella vita del 
Santo: „ Circa I' anno 1561 giunto S. Lodovico nelle Indie, s'impiegò per lo .-pa- 
,, zio di otto anni a coltivare quella vigna inselvatich.ta, e ad ann :uziare l'EvuOgeliu 
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„ a quelle barbare naxioni. Incredibili furono le fatiche , e acnia numero i 
„ patimenti che ri soffri per promuovere la gloria di Dio e la salute delle a- 
„ nime j delle quali molte guadagnò a Gesù Cristo , avendovi battezsato più mi- 
„ gliaja di pagani e idolatri. Ma poiehh vide, con sua grandissima pena (sono 
„ parole dell' Autore Spagnuolo della sua viu ) le grandi crudeltà di alcuni con- 
„ quislatori e comandanti delle Indie , i yuo/i non solo molle volle ammaztarano 
„ gl Indiani per cose leggere , ma senza alaina ragione ancora impedivano 
„ la predicazione-, risolvè di tornarsene in Ispagna , covile fece nell’ anno 1569. 
„ {Massini, Second. Racc. 6. OUob.). „ In quanto ai Saverio, si legga la noU 
seguente. 


NOTA (9) Pag. 6, Un. 31. 

Gli scandali che gli Europei Governatori delle Indie , le difiicoltà ch’essi op- 
ponevano alla propagazione del Vangelo fecero un'impressione sì scoraggiante nel- 
l'aninio di S. Francesco Saverio , che gl'ispirarono la seguente memorabile lettera 
a Giovanni 111 Ro di Portogallo, scritta da Cocino il 26 Gennajo 1549 ; e che ci 
facciamo un piacere di qui riportare, non solo come una prova della nostra asser- 
zione, ma ancora come un bel monumento dell'Ap..stolica libertà figlia dello scio 
veramente apostolico ; 

„ Abbia per certo V. M. che il Re di Ceilan è il più acerbo e più crudele 
,, nemico di Gesù Cristo ; e che ( cosa orribile a dirsi )h il favor vostro, e i vostri 
,, doni che, piìi che altro, lo incoraggiano e lo armano ad opprimere quanto piti 
,, può la Religione Cristiana. Queste cose sono verissime; ma poco grate per av- 
,, ventura alle vostre orecchie ; e però io le ho scritte mil volentieri ; princi- 
,, palmento avendo ragion di temere che questa lettera non sortirà alcun effetto. 

„ Imperciocché , a giudicar dell’arvenire da ciò che abbiamo visto accadere in 
,. passato ; vi è molto a temere che V. M. onorerà di un favore più grande e 
„ più manifesto questo atroce e pubblico nemico di Cristo,' di quello che fa i 
„ ^.icerdoti Religiosi che in Ceilan lavorano a mantenere la Religione Cristiana. 

„ Quindi l'evidenza di queste cose, a lutti palese, dà lungo a dicerie troppo libere, 

,, che io , o Sire, con vostra buona pace, qui vi ripeto, cioè a dire: Che V. M. , » 
,, non si vale altrimenti dell'iinpero delle Indie per dilatare il Regno di Gesù 
„ Cristo j ma per raccogliere ed ammassare ricchezze, e jier accrescere soltanto 
,, i commodi e i vantaggi temporali ed umani per voi stesso , e per la vostra 
,, famiglia. 

,, Nè si fidi la Maestà Vostra di rpiegli ordini speciosi che si spesso o con 
,, tanta pietà e premura inserisce ne'suoi regii dispacci a questo Governatole, 

,, ne’ qu.vli prescrive che si badi pria di tutto e si favorisca la Religione Cristiana. 

„ Imperciocché io, il quale veggo to’ linei propri occhi come vanno le cose. 
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,1 intendo bene che non rimane pili alcuna speranza di vedtre che siffatti or- 
„ dini siano veramente e seriamente eseguiti. E questa non è certo V ultima 
,, delle cause per cui penm di passare al Giappone, perchi fuggendo così nelle 
„ Isol: pih rimote djtfOriente , spero di impiegare V opera mia pili utilmenti 
ff di quello che posso far qui, 

„ Sire , il momento decisivo dell’elemità Terrà per la Maestà vostra più 
I, presto di rjnello che Ella sei pensi. Attendete dnnTue con diligenza per incon- 
,, trarlo colle preparazioni dovute. I regni e i principati passano. \ questi succederà 
ff un apparato di cose nuovo alTatto ed inaspettato ; poiché vi vedrete dalla 
„ morte spogliato, e cacciato dai vostri dominli, e gettato in altri regni molto 
,, diversi, perchè tenebrnù e tirribiU. { S. Frana. Xtv. EpisUil. 12, libr. E'', „ 
Grand'Uomo ! Davvero che i Santi non sono adulatori ! 

NOTA (10), Pag. 26, Lin.lt. 

Uno de'più giocondi spettacoli, che la storia delle conquiste moderne pre- 
senti allo sguardo osservatore del lilosofo veramente cristiano, si è quello della 
guerra ostinata che sempre e da per lutto i Mission.irii della Chiesa Cattolica 
hanno fallo aU’avarizia, per obbligarla a rilasciare le sue vittime, o trattarle con 
più umanità; cioè a dire, gli sforzi loro per l'abolizione della schiavitù nelle Co- 
lonie o per migliorar la sorte degli schiavi. E infatti si deve al loi-o zelo, al 
lor.) coraggio, alla loro costanza, ai maneggi ch'essi han fatto por mono dei loro 
confratelli in Europa presso i rispettivi governi, l’.ibolizlono dell» schiavitù de- 
gl'indlgeni nelle più belle contrade di America; ed in quanto agli schiavi con- 
dottivi dall'Africa o da altre parti del mondo , sono pure opera dello zelo Cit- 
tollco le leggi .imin'rabili dello Potenze Cattoliche che^ ne hanno intieramente 
cimhlata la conliziope. Imperciocché presso gli antichi romani e i moderni po- 
poli 110.1 cristiani , gli schiavi .si reputano Cosa, tamquam res , che il padrone 
può a suo piacere stancare, biltere, o uccidere, come si farebbe di un cane 
o di un cavallo. Ma gli schiavi che si trovano nel'e contrade soggette ai Cat- 
tolici governi , in seguito delle leggi che la Religione ha reclamato od ottenuto 
in loro vantaggio, non sono COSE, ma PERSONE, che hanno un dritto, nna 
personalità civile nella società ; ed il Compratore diviene , sotto certe condizioni 
fissale dilla AjggT, p ilrone del loro lavoro, non già della loro persona; che è, 
come quella dei tigli ili famiglia, sotto la tutela delle leggi e de'm.igistratl. A 
parlar propriamente adunque, nelle Colonie sottoposto ai Governi Cattollc-, se 
vi suno degli itomi li che si dicono schiari ; grazie però allo zelo de' Cattolici 
Missloiiaril, non vi è la vera schiavitù. 
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GO 


Tulle le lellerc, che questo grande À|x>stoIo ha scritte JaH'Asiain Europa , 
e che formano cinque libri, non sono che una trista e non interrotta querela in- 
torna agli orrori che commettcraiio colà gl' Inviati Europei , o agli ostatoli che 
essi, cosi adoperando, mettevano alla conversione degl'indiani. Noi riporteremo 
gli srpiarci di due solamente di questo lettere ( che non sono nè le più forti, 
nè le più lunghe su questo lugubre argomento), scritte tutte e tUie da Cecino : 
l'una a S. Iguasio nel Gennajo 15i9, c l'altra al Re di Portogallo Giovanni III, 
pure in Genn.ijo 15t5. A S. Ignazio scrive dunque cosi; 

,, Gl'Indigeni di queste contrade hanno cotanto in abborriineiito la Religione 
,, Cristiana , che non soffrono in alcun inotio di sentirsene faro parola : c pre- 
,, garli a farsi cristiani è lo stesso per loro che invitarli alla morte. Penic'», ci 
,, occupiamo al presente solo a mantenere gli antichi cristiani. Certamente però 
,, che, se i Portoghesi mostrassero maggior premura ed amore verso i Neofiti ; 
„ moltissimi verrebbero a Gesù Cristo. Ma poiché i gentili vedono che basta es- 
,, ser neojito per essere disprezznto ed oppresso ; è chiaro che devono abborriro 
,, di farsi cristiani (5. Frane. Xiv. Epist. 9, Uh. //\„ Col Re Giovanni III poi 
ecco come si esprime : „ Per sod lisfare al mio officio, ed esonerare la mia coscienza, 
,, dico o protesto a V. M. che se volete che la nostra S. Fele sia promossa edi- 
„ latata in queste Indiane regioni ; se non volete sentire che quelli che già sono 
,, venuti alla^Chiesa, l'abbandonino e ritornino alle antiche loro superstizioni , 
,, perche atterriti e distolti dal Cristianesimo a causa de’ torti di ogni genere c 
,, delle vessazioni gravissime che sojfruno , principalmente per parte de' Mini- 
,, stridi V.M.i, è necessario che qua rimandiate Michele Vazio, che ha petto 
,, forte ed animo risoluto da resistere ai jiersecutori de' Cristiani, 

,, Mi spinge a così scrivere il vero ed ardente amore che porto a V. M. poi- 
„ chè panni di sentire le voci che da queste Terre si sollevano al cielo, e sono 
,, dell'India infelice, che si lagna dell'avarizia con cui Ab M.;Ia tratta; poijhè di 
,, tante entrate, che dall'India vengono ogni anno ad arricchire l'Erario di V. M, 
„ non ne spendete nemmeno una p.ccolissima porzione in sussidio delle gravis- 
,, sime necessità spirituali di questi popoli ( Idem, Epistol. 6, lib. V), ,, 

NOTA (12), Pag. 49, Un. 23. 

Poiché rpiesto fatto, che si sono cioè voluti obbligar colla forza gl’ Indiani a 
farsi Cri'.liani , prima di far loro conoscere il Cristianesimo, è d isgraziatamente in- 
negabile; il Robertson nella sua Storia di .dmeri -a, da buon Protestante, non manca 
di fame un delitto ai Slissionurii Cattolici. Eppure i Sacerdoti e i Religiosi C..I- 
tolici non solo vi furono uffallo slr-ulcrl; ma declamarono euergicaii-eiite u.ui sempre 
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contro questo nuoro genere di miitsioni erangeliehe , imaginnto solo , e pro- 
mosso dagli agenti secolari e negrinteiessi più della politica che della Religione. 

Siasciltiii Las Cjsas, che nell'arerein faccia a Carlo V cumli.itluto con tiilta 
la forsa della sua parola possente, contro lo scandalo e l’oircre di imporre militar- 
mente il Vangelo ; ha manifestata solennetnente quale era la vera maniera di pen- 
sare e di condursi del Clero Cattolico in siffatta materia. 

„ Coloro che hanno governato le Indie sono stati sempre e sono pur tiittaTia 
,, in una perniciosissima e profonda cecità intorno al modo di disporre e di ordinare 
,, la conversione e la salute di quelle genti (coEversione e salate per altro che, a d're 
,, il vero , hanno essi in fatto trascurata mai sempre , benché abbiano dimostrato 
„ e finto il contrario colle parole). Imperciocché l’espediente, ch’essi hanno immagi- 
,, nato, e che hanno commendato altamente posto in opera , é stato quello di ordì- 
,, nare che agl’indiani fossero fatte indmasioni di venire alla Santa Fede ed all’ub- 
,, bidiensa dei Re di Castiglia, sotto pena di vedersi intimala la guerra ed essere mee- 
„ si a ferro e a fuoco, e trucidati o menati schiavi. Come se il Figlinolo di Dio, che 
„ mori per ciascuna di queste anime, quando disse agli Apostoli : Jmmaestrate tutte 
„ le genti, avesse comandato nella sua Legge che agl’infedeli paciGci e quieti nelle 
„ loro proprie terre, s’intimasse di ricevere subito la Fedo senza alcuna previa pre- 
,, dicasioue o iasegnameoto; e di assoggettare se medesimi al dominio di un Reda 
„ essi non mai nè veduto né inteso, e i cui servi o Inviad pardcolarmenle sono ti- 
„ ranni si empii, si crudeli e si spietati; altrimenti dovessero perdere le loro facoltà, 
,, le loro terre, la loro libertà, le loro mogli e i loro figliuoli ; pensiero del pari as- 
„ surdo ed orribile, degno d’infamia, di vitupero e d’inferno. 

,, Or questo pe»imo e miserabile Governatore, avendo seco istnuione di fare 
,, le intimazioni suddette, per se stesse' irragionevoli, invereconde e ingiustissime, 
„ le rendeva ancora irrisorie colla maniera di farle escgn're dai ladroni suoi stibal- 
„ terni, e che erano perciò da lui mandati. Imperciocché quegli scellerad assassini , 
„ quando stabilivano di andare a spogliare e devastare un paese in cui sapessero che 
„ vi era oro, presentavansi di notte teffl|w nella contrada , mentre i poveri Indiani 
„ sene stavano tranquilli e sicuri nelle case loro; e fenn.’njosi ad una mezza lega 
,, dall' abitato, leggevano e pubblicavano , fra loro soli , la seguente intimazione : 
,, Principi e Indiani di questa Terra ferma, vi facciamo sapere che vi è un Dio, un 
„ Pa/ta , e un Re di Castiglia, che è Signore di quest! paesi. Venite dunque al mo- 
„ mento a prestargli ubbidienza ; altrimenti sappiate che vi faremo la guerra ; vi 
„ Uccideremo, o vi meneremo in ischiavith. E verso 1’ alba, standosene gl’innocenti 
„ luliani a dormire culle loro mogli e coi loro figliuoli, piombavano sopra la Tena, 
„ e inettenda fuoco alle case, che comunemente erano di paglia, vi abbruciavano 
„ vivi i fanciulli , e lo donne e tutti quelli che vi dormivano. Quelli poi che erano 
,, presi vivi, erano tormentati sino alla morte perché indicassero altre contrade che 
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,, aresaero oro in maggior copia di quello cho ivi ritroravano. Il rimanente mette- 
f, vano in ferri siccome schiavi; ed estinto che era i| fuoco, andarano in cerca del- 
ff l'oro che era nelle arse abitaxioni {Hiatoria ec. pag. 3i - 33 ). ,, 

NOTA (13), Paff. 51, Un. U. 

Queste espressioni non contengono una esagerazione oratoria , mi uni de- 
plorabile verità. Si è udito (Nota 9) il Saverio lagnarsi del favore che gl'in- 
viati di Europa , per un vile interesse, accordavano in Oriente a* Re idolatri ne- 
mici atrocissimi e persecutori palesi della Religione Cristiana. Si oda ora ciò che il 
Las Casas racconta, come accaduto in Occidente quasi sotto degli occhi suoi. 

„ Mentre che cosi andava prosperando la predicazione della Fede , e i Frati 
,, erano pieni d' allegrezza e di speranza di attirare tutte Io genti ancora nume- 
„ rose di quel Regno, che erano restate superstiti dalle ingiuste guerre e stragi 
,, passate ; sopravvennero all* improvviso diciotto tiranni Spagnuuli a cavallo e do- 
„ dici a piedi , recando molte some di idoli tolti agl’ Indiani in altre provincie. 
„ Ed il capo di questi masnadieri, chiamato il Signore di quella Terra nella quale 
,, erano entrati, gl’ ingiunse che dovesse prendere quegl’ idoli , dividerli per tutta 
,, la sua Terra, e venderli ogni idolo per un Indiano od una Indiana e dar a 
,, se quest’ Indiani per schiavi : in caso contrario gli avrebbe fatta la guerra. 
,, Impaurito quel misero Signore distribuì in fatti gl’ idoli per tutta la Terra , 
„ comandando a tutti i suoi vassalli di prenderli per adorarli, e di consegnargli 
,, in cambio altrettanti Indiani o Indiane per darli agli Spagnuoli io ischiavi. 
„ Gl’ Indiani intimoriti essi pure ubbidirono ; e chi avea due figliuoli , ne dava 
,, uno ; ^i tre , ne dava due ; ed in questo modo compivano quel sagrilego coni- 
„ mercio. Or si veda da qui e si consideri la religione , la condotta , il van- 
,, taggio de’ Cristiani Spagnuoli cho vanno alle Indie ; quale onore procurano 
,, a Dio ; come si adoperano perchè sia conosciate e adorato da quelle genti ; 
„ qnal sollecitudine hanno perchè si dissemini , si accresca e si dilati fra quei 
„ popoli la Santa Fede ; e si giudichi se questo peccato è minore di quello di 
„ Geroboamo , qui peccare fecit Israel, erigendo due vitelli d’ oro perchè il po- 
„ polo li adorasse. Queste sono adunque le opere degli Spagnuoli nelle Indie. 
,, Essi molte volte, anzi infinito volte, per desiderio dell’ oro , hanno venduto e 
,, vendono fino al giorno di oggi e niegano o rìniegano Gesù Cristo ( Hiatoria 
„ de la deatruction etc. pag. 73 -75). ,, 

Or se questo racconto è vero , come è verissimo , poiché il Las Casas si sa- 
rebbe ben guardato dal fogiare di pianta questa orribile istoria in faccia a Carlo V ; 
nessuno più si meraviglierà della perdita delle Americhe : simili empietà , es- 
sendo , tardi per avventura , ma inesorabilmente da Dio punite anche in questo 
monda Agli scritturi protestanti poi , che da questi (atti traggono argomento da 
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insultar tnlta intera una cattolica nazione , ricordiamo che gli Ol.in>lesi non 
hanno ottenuto il privilegio esclusivo di commerciar col Giappone, se non pre- 
standosi a calpestare il Crocifisso ; e che il Parlamento inglese risnona ancora 
de’ discorsi con cui certi oratori, in una delle sedute dell* ora trascorso mese 
di miggio, h inno accusato i governatori britannici di promi/occ/'C i/n/niden/emcnfe 
V Idolatria nelle Indie. 


NOTA. (14), Pag. 56, Un. 4. 

Una volta le Pontificie disposizioni pel bene delle diverse Chiese di America, 
doreano passare pei gabinetti Europei. Ora la.S. Sede è in comunicazioni immediate 
e dirette, per mezzo de’suoi Inviati, colla maggior parte ai quelli stati. Una volta 
l’azione Pontificia, ove non era attraversata, sotìriva perù ritardi inevitabili, e qual- 
che volta ancora la politica la velie subordinare a’suoi interesù, a segno che preten- 
deva che quelle Chiese lontane , ne’tempi più pericolosi , Testassero senza Pastori, 
perchè i dritti che vantava la Madre - patria non soflrissero la più piccola altera- 
razione: o perchè il g.iliinetto non poteva più colà mandar Vice - Re; si esigeva 
che nemmeno il Papa vi mandasse Pastori : e siccome il Governo non poteva arresta- 
re la perdita de’suoi dommii; cosi la Chiesa dovesse restare spettatrice indilTerente 
della mina delle anime. Ma lode sia al Regnante Sommo Pontefice, ch'essendo allora 
Prefitto della C ngregizione di Propaganda, mettendosi al di snpra di ogni umano 
riguardo, fece tacere, presso la S.M. di Leone Xll, gl'interessi politici in faccia agl’in- 
leressi religiosi , c i Vescovi furono nominati : e questa sola misura, ispirata dallo 
zelo e dalla saviezza , ha prevenuto più di uno scisma e recati beni incalcolabili 
alla vera Chiesa nel Nuovo Mondo. * 

NOTA (15), Pag. 56, Z.fn.9. 

Sul principio degli sconvolgimenti politici, che ultimamente hanno agitato 
1’ America Sp ignuola, lo spirito anticristiano tentò an .'he ivi di ottenere da'Su- 
premi Reggitori della Repubblica Messicana la distruzione di tutti gli Ordini 
Religiosi, e già ne era formito, e presso a pubblicarsene il funesto decreto. Non 
sì tosto però una siflatta nuova si sparse per la Metropoli , che un popolo im- 
menso si raccolse sulla gran piazza del palazzo; ed essendosi mostrato il Presi- 
dente per c limare il tumulto, gli fu fatto intendaro ne’termini meno equiveoi 
che , Se si facevano uscir da' Conventi i Religiosi, sua Eccellenza sarebbe stata 
presto obbligata ad uscir dal Palazzo della Presidenza’, bene inteso però che 
ne sarebbe uscita , non gin dalla porta ma dalle finestre. Or come resistere 
ad una eloquenza sostenuta da siffatti argomenti jid hominem , che persua> 
dono i più diilicili , e mettono alla ragione anche i più matti ? L’ ideato 
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decreto di abolizione de’Regolari fu dunque tubilo topprewo: e non solo, d allora 
in poi non ti è più parlato nel Messico di distruggere le caso religiose che vi 
tono I ma ogni giorno te ne fondano delle nuove. Che anzi (cosa veraiueule 
strana e singolare ne’tempi in cui viviamo), lo stesso Governo Repubblicano ha 
invitato i Religiosi Spjgnuoli, cacciali ullimamonto dai loro conventi , o dis- 
persi per l'Italia e per la Francia, a passare nel Messico : offerendo a ciascun 
di loro scudi trecento por le spese del viaggio , ed una pensione vitalizia del 
pubblico erario , purché vogliano adoperarsi nelle Sacre Missioni presso i selvaggi. 
E di fatti da diversi punti deU’ltalia, e particolarmente da Roma varie ccnti- 
naja di questi esuli illustri, riunitisi in Genova, ed ivi provveduti d'imbarco, e 
ricevuta religiosamente la indicata somma dal Console Messicano, sono di già par- 
tili per 1' America. Tenghiamo questi fatti da un ragguardevolissimo Religioso 
del Messico che ne è stato testimonio oculare , che tre anni sono è venuto 
a Ruma per cause di Religione, e che io stesso suo Governo avea incaricato 
di reclutare questo piccolo esercito di Conquistatori della Fede. 

In quanto poi alle case religiose del Perù , è vero che sono state sottratte 
dall'autorità de'loro Provinciali; ma questa misura adottati, dicesi, per impedire 
ogni specie di comunicazione fra provincia che si sono dichiarate politicamente 
indipendenti le une dalle altre, e che sono in guerra fra loro ; questa misura , 
dico, tutto annunzia che sarà transitoria, e che quando Sara cessato lo stato at- 
tuale di crisi , lo cose ritorneranno nel loro ordine naturale , reclamato egual- 
mente dalla politica , dalla Religione , e dal vero voto de' popoli, che vogliono 
conservate nel loro vigore Istituzioni si benemerite e della Religione e della 
politica. 

A quante riflessioni però non dà luogo il citato racconto ! Primieramenle ; è 
chiaro da ciò che in generale le rivoluzioni di America non hanno quel carat- 
tere anticristiano ch'esse hanno per lo più spiegato in Europa. In secondo luogo; 
é chiaro altresì che il popolo particolannente in America, è ben lontano dall'o- 
diare i Religiosi che sono stati i suoi amici, i suoi tutori, i suoi padri; e, dove 
la libertà politica non é un monopolio di pochi per opprimer tutti, la Religione e 
le sue preziose istitiuioni sono rispettate. In terzo luogo; ecco la Spagna che, 
senza accorgersene ripara un qualche suo torto , e con una strabbocchevole u- 
sura adempie ai debito di riconoscenza che avea colla sua America. Lnpercioo- 
chè dove prima le inviava de'Proconsoli per soggiogarla ed estendervi il temporale 
dominio; ecco ora venirle dalla Spagna un immenso stuolo di Apostoli , formati 
alla scuola della tribolazione , per dilatarvi I' impero di Gesù Cristo ; ed in 
compenso delle ricchezze della terra che ne ritraea,eche ha dissipale, ecco 
inviarle le ricchezze del cielo , i Banditori del Vangelo di Gesù Cristo per assi- 
curarle i beuelicii immortali della Religione Cristiana. Finalmente ; oh ammirabili 
disegni della Previdenza I uh profondi imperscrutabili secreti della sapienza e del la 

10 
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Lonià di Diu ! Jiinrpie Tornito il tempo, in citi tanti popoli , sepolti da mi- 
gliaja di anni nelle ombre di morto, apriranno gli occhi alla luce del Vangelo 
ed alla speransa della beata immortalità! E le stesse roani sagri leghe che cer- 
cano dì distruggere la Religione in Europa , senta volerlo e senta intenderlo , 
preparano i metti, a|>ron le strade per dilatarla in America ! 

NOTA (1C), Pag. 57, Lin. 16. 

Da tutto ciò che si è letto Rnora , tanto nel testo del Panegirico quanto 
nelle Note , chiaramente deducesi che I' illustre Ordine Domenicano è stato dalla 
Divina Misericordia particolarmente trascelto non solo per piantare , ma per con- 
servare ancora la Cattolica Religione nella pirte più centrale e più importante 
di America. Senonchè , ci piace per ultimo di aggiungere qui un altro documento 
solenne di questa storica verità t ed è una lettera del Venerabile Arcivescovo 
attuale di Lima, che inseriamo colla sua traduiione a banco; e nella quale il 
virtuosissimo Prelato rende la testimonijnsa più luminosa allo zelo de’ PP. Do- 
menicani , non solo per <piello che hanno fatto mai sempre, ma per quello che 
fanno pur tuttavia in vantaggio della R<digione in quelle interessanti contrade. 


R.I/0. PADRE 

Lima Sepliembre 28 de 1837. 

Me ha sido muy sodisfaetnria la co- 
municacion de V. P. R. de fines de A- 
hril del ano proesimo pasado de 8.36 , 
que he recivido por conduclo ilei lllmo , 
Snor. Raluffi Delegado Apostolico de sa 
Sanivlail en està America. Ella me n- 
credila qae el Generalissimo de la Or- 
den de Predicadores , no ha olvidndo 
està su Prwincia , jr que ilespucs de 
una larga tneomuniradon por motivos 
de guerra de la Independencia , haee 
esfuersos por cl houor y decoro de ellii'f 
y ine llena de suma complacencta , pues 
ella cs dignn ile tota consideraciun , 
y ella ha siilo para mi la mas util , 
pues que despues de dace anus de guer- 
ra en que tudas las instituciones casi 
han desaparecido y por consiguiente sus 
Colegios , y que la isiruccwn* que en 


RMO. padre 

/.ima 28 Settcmhre 1337. 

Gratissima mi è riuscita la lettera di 
V. Ptà. Rina, della line di Aprile del- 
I’ anno prossimamente scorso 1836 , che 
ho ricevuto per mezzo deirilliiio. Mon- 
signor Balufli , Delegato A|ioslulico di 
Sua Santità in queste parti di America. 
Questa lettera mi convince che il Gene- 
rale Supremo dell’ Ordine do’ PP. Pre- 
dicatori non ha dimenticata questa sua 
provincia ; e che dopo una si lunga. in- 
terruzione di ogni epistolare coiiimer- 
cio , a cagione delle guerre dell’Indi- 
pendenza, là lutti gli sforzi per l'onore 
e decoro della medesima. Questa per- 
suasione mi ha cagionato un estremo 
piacere , giacché questa provincia Do- 
menicana è degna di ogni considera- 
zione , ed essa è stata per mu la pili 
utile di tutte : poiché, da dodici anni di 
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ila terminado : cl Convento grande del 
Rosario ha sido, piiedo decir, mi an- 
cora : en il he encontratlo Rcligiosos 
ijtii se han drcidido en sostener no solo 
el inslituto, sino tambicn la istruecion 
basta el estremo que me han propor- 
cionado la educacion de los qiie deben 
entrar al Sacerdocio ; jr creo que asi 
corno los Dominicanos fueron los que 
plantaron la Religion Catolica en estos 
Paises, y fomentaron las sciencias ; el- 
los son los que han hecho renacer el 
culto Y fomentnn con vigor nuevamente 
la educacion de la juventud en medio 
de los continuos disturvios. 


Congratulo a y. P. R. por tnn laitda- 
blcs sucesos, y aungue scgun las leyes 
del Pois se ha puesto bajo la jurisdicion 
Ordinaria, estinguidos los Provincia- 
les , subrogandolos en Prelndos locnles 
(^mientras la Divina Provideneia dispo- 
ne otra cosa ) tienen toda mi prolec- 
cion , que solo tenderà a conservnrles 
sus drechos, y soslenrrlos come lo he 
vcrificado basta la ferha , logrando se 
pnblique un regolamento capai de con- 
servarlos,y que su consecurion en tiem- 
pos tari itificiles ha sido una obra gran- 
de. Le acnmpano algunos egemplares 
de a para sa conocimicnto. 

Tengo la sodisfaccion de comuni- 
carle que con està fecha ramina un 
cajon, trabajado lo mejor que se puede 
proporcionar, y qua contiene las Reli- 
quias de los Venerables F. Juan Mns- 
sias y F. Martin con sus respectivos 
documentos, que espressan el modo co- 
rno encontri tus cuerpos. Los decretos 
de su Beatificacion fueron rccividos 
con muchas pruebas de regocifo en està 


/ a 

guerra a f|iie<;ta parie, in cui quasi tutte 
le Istituziunì Heligiose sono scomparse 
coi loro collegi, e per conseguenta era 
finita r istnuione che da essi si dis- 
pensava con grande profitto ; il gran 
Convento del Rosario posso assicurare 
che i stato la rrua ancora di salute. 
lo ho trovato in esso Religiosi (/eciji a 
sostenere non solo il loro Istituto , nut 
altres) la Istruzione ; sino al punto di 
avermi educato tutti coloro che devono 
entrare nel Sacerdosia lo credo perciò 
che siccome i Domenicani furono quelli 
che piantarono la Religione Cattolica in 
questi paesi , e vi fecero germogliare 
le scienze ; cosi sono essi pure quelli che 
han fatto rinascere il (Mito e manten- 
gono nuovamente in vigore l’educazione 
della gioventù in mezzo di continui 
disturbi. 

Mi consolo ben di cuore colla P. V. R. 
di tanti lodevoli successi di questo suo 
Ordine ; e sebbene, secondo le leggi del 
paese, la giurisdizione sia stata cambia- 
ta, tolti i Provinciali, e sostituitivi Supe- 
riori lucali, finché la Divina Provvidenza 
non disponga altrimenti , i Dnncnirani 
avranno tutta la mia p rolezionc al so- 
lo oggetto di rispettare i loro drilli , 
e sostenerli , siccome ho fatto finora , 
pubblicando un regolamento capace di 
conservarli: la cui esecuzione è stata ve- 
ramente una grande impresa in si dif- 
ficili tempi; e del quale le trasmetto 
qui alcune copie per sua intelligeuza. 

Ho ancora il piacere di avvisarla che 
culla presente occasione viaggia pure a 
codesta volta una cassa , lavorata al me- 
glio che è stato possibile, contenente le 
Reliquie de’ Venerabili FF. GIOVANNI 
MASSIAS e MARTINO DE PORRES, 
co’ loro documenti rispettivi, che espri- 
mono lo stato in cui ho ritrovato i loro 
corpi. 1 Decreti della loro Beatificazione 
sono stati ricevuti con molte dimostra- 
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Oifìital. Esperamos las Butas de Beali- 
cajiciun y Cannnisacion co/i mncha 
ansia-, y tos fielcs lodos de està mi grey 
se congraOdan muy macho con este su- 
ceso. 

Los Rcligiosos HM. F. Jose Semi- 
nario de edificante virlud , F. lASzaro 
Bidagiier y Cubillas Ex - Prior cityas 
luccs y politica son de consideracion, 
y et aduni Prior F. Mariano Lima con 
los dcmat de sa Orden no han omitido 
meilio alguno de Uevar al cabo los de- 
seos de V. B.,y se han esforzado a ma- 
nifestarle su gratitud, corno ahora lo 
verifican. 

Con este motÌ 90 me cabe ofrecer à 
E- Bmn mis servicios y suscribirme: 

Su atento seguro Servidor 
y Capellan, 

ift Jorge jtrzbpo. de Lima. 

B. P. M. F. Tomas Jacinto Cipolletti 
General de la Orden de Predicadores. 


zioni Ji gioja in questa Capitale. Aspet- 
tiamo con molta ansietà le Bolle della 
loro Beatificazione e Canonizzazione j e 
tutti i Fedeli di questo mio Gregge sono 
lietissimi di questo avvenimento. 

1 Religiosi Maestri Domenicani Fr. 
Giusep|>e Seminario di ediricanto virtù, 
F. Lazzaro Balaguer e Cubillas ex - prio- 
re , le cui cognizioni e la cui politica 
sono da tutti apprezzate, e l'attuale Prio- 
re F. Mariano Lima col resto de’ Reli- 
giosi del suo Ordine non hanno omesso 
alcun mezzo di compiere i desideri! di 
V. P. R, e si sono sforzati di manifestarle 
la loro gratitudine, come qui praticano 
per mezzo mio. 

Con questa occasione mi alTretto di 
offerire a V. P. R. i miei servigi!, e di 
sottoscrivenni 

Suo pronto e fedele Servitore 
e Cappellano 

^ Giorgio Aieivescovo di Lima. 

Rmo. P. M. F. Tommaso Giacinto Ci- 
polletti Maestro Generale dell’ Ordine 
de* Predicatori. 


IMPRIMATUR 

F. D. Buttaoni 0. P. S. P. A. M. 


IMPRIMATUR 

A. Piatti Patriarch. Costantin. Vioeige 
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